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L'incontro di approfondimento con esperti di settore a confronto si terrà mercoledì 31 maggio 2023 a Bologna.
Mercoledì 31 maggio 2023 a Bologna si terrà l'incontro "Mitigazione del rischio da dissesto idrogeologico, incendi e
siccità" con alcuni dei massimi esperti che si confronteranno sugli effetti più gravi, ma sempre più frequenti,
generati dal cambiamento climatico, con episodi come i tragici eventi che hanno colpito nei giorni scorsi l'Emilia
Romagna.
 
Il dissesto idrogeologico in particolare, come ogni anno ci confermano Ispra e tutti gli enti coinvolti nel periodico
monitoraggio, interessa direttamente, in modalità progressiva, la gran parte dei comuni italiani che, molto spesso,
si trovano a dover arginare le locali criticità senza i più adeguati strumenti tecnici di prevenzione. Ma oltre al
dissesto idrogeologico sono molteplici i fenomeni idrometeoclimatici legati al climate change; tra siccità
prolungate, alluvioni improvvise e incendi il dibattito istituzionale e tecnico è alla ricerca costante degli antidoti più
produttivi e prontamente impiegabili per difendere comunità e ambiente, ora al centro delle rispettive priorità.
 
L'evento avrà inizio alle 9:00 al Savoia Regency Hotel in Via del Pilastro n 2 a Bologna ed è organizzato dall'Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Bologna - con il patrocinio di Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Struttura
Tecnica Nazionale, che coopera a supporto della Protezione Civile e Federazione Regionale Ordine degli Ingegneri
Emilia Romagna.
 
Il programma
L'apertura dei lavori sarà affidata ad Andrea Gnudi, presidente dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di
Bologna, Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia Romagna; Domenico Condelli, consigliere del
Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Felice Antonio Monaco, presidente coordinatore della Struttura Tecnica
Nazionale, e Guido Bernardi, vicepresidente di Cae Spa, azienda attiva nel settore delle forniture a enti pubblici e
privati di tecnologie evolute per il monitoraggio del rischio ambientale dovuto ai fenomeni naturali.

Interverranno il direttore Marketing Finapp Angelo Amicarelli, il direttore generale di Arpa Piemonte Secondo
Barbero, il dirigente del Centro Funzionale Multirischi di Protezione Civile della Regione Campania Mauro Biafiore, i
segretari generali Alessandro Bratti, Marco Casini e Marina Colaizzi, rispettivamente alla guida dell'Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po, dell'Appennino Centrale e delle Alpi Orientali, il direttore di Italiameteo Carlo
Cacciamani, il direttore dell'Agenzia di Protezione Civile Regione Abruzzo Mauro Casinghini, il dirigente generale
del Dipartimento Regionale della Protezione Civile della Regione Siciliana Salvo Cocina, la sindaca di San Lazzaro di
Savena Isabella Conti, il direttore del Centro di Ricerca Agricoltura e Ambiente del Crea Giuseppe Corti, il dirigente
dell'Area Prevenzione, Piani?cazione e Previsione - Centro Funzionale Regionale dell'Agenzia Regionale di
Protezione Civile Regione Lazio Giulio Fancello, Michele Ferri, dirigente Coordinamento e Sviluppo Progetti Speciali
Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, l'assessore alle Politiche agricole e sviluppo agroalimentare
Regione Calabria Gianluca Gallo, l'assessore all'Ambiente e Energia Regione Basilicata Cosimo Latronico, l'assessora
al Territorio e Ambiente Regione Siciliana Elena Pagana, la direttrice dell'Ufficio Attività Tecnico Scientifiche per la
Previsione e Prevenzione dei Rischi, Dipartimento Protezione Civile, Paola Pagliara, il responsabile Po delle Sub
Azioni 5.1.d, 5.2.a e 5.2.c del Por Fesr 2014-2020 Regione Puglia Sezione Protezione Civile Francesco Vito Ronco, il
funzionario dell'Osservatorio Clima - Arpae Emilia Romagna Fausto Tomei, il responsabile Ispra della Sezione
Sviluppo e Coordinamento dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia e monitoraggio in situ delle Frane
Alessandro Trigila, il presidente di Anbi, Associazione Nazionale Bonifiche d'Italia, Francesco Vincenzi.

Un nutrito parterre di ospiti che, grazie a focus mirati sulle tematiche in questione, porrà a sistema pubbliche
amministrazioni, imprese e professionisti per facilitare lo scambio di buone pratiche sulla mitigazione degli scenari
di rischio acuiti dal cambiamento climatico.

 26 Maggio 2023 

https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2023/05/26/evento-emergenze-tra-
mitigazione-del-rischio-da-dissesto-idrogeologico-incendi-e-siccita/79322

Emergenze tra mitigazione del rischio da
dissesto idrogeologico, incendi e siccità
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Fae Technology: partnership con Finapp per soluzioni contro sprechi

07/08/2023 12:12

MILANO (MF-NW)--Fae Technology - Societa' Benefit, pmi attiva nel design, prototipazione, progettazione e produzione di soluzioni per il settore

dell'elettronica integrata, ha sottoscritto una Technological partnership con la deep-tech company Finapp per sviluppare soluzioni contro gli sprechi idrici

e il dissesto idrogeologico. Finapp, informa una nota, e' uno spinoff dell'Universita' di Padova specializzata in fisica nucleare applicata. Nel dettaglio, Fae

Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all'interno delle sonde di monitoraggio ambientale

Finapp. Si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per razionalizzare l'irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, per mitigare il rischio

idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le perdite della rete di distribuzione dell'acqua al fine di ottimizzare la gestione

della risorsa idrica. Inoltre, Fae Technology si sta occupando dell'elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla base di

protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili. L'integrazione del modulo GPS

consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidita' del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione

dell'infrastruttura stradale, ferroviaria e idrica. Quest'ultima applicazione e' tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che

Finapp si e' aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-off dell'Eic Accelerator dell'European Innovation Council. com/bem (fine) MF NEWSWIRES

(redazione@mfnewswires.it) 

https://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202308071244041948&chkAgenzie=PMFNW&sez=mfdj&testo=&titolo=Fae%20Technology:
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Ha un cuore bergamasco la sonda che sfrutta i raggi 
cosmici per prevenire i disastri idrici  

 
 
diFederico Rota 

La Fae Technology di Gazzaniga ha realizzato le schede elettroniche essenziali per il monitoraggio 
ambientale 

 
Una delle schede prodotte a Gazzaniga 
Monitorare il suolo per prevedere le frane o allagamenti, abbassando quindi i rischi di fenomeni 
connessi al dissesto idrogeologico. Ma anche per individuare perdite nella rete di distribuzione 
dell’acqua e ottimizzare la gestione delle risorse idriche, o abbattere sprechi in agricoltura. Tutto 
questo grazie a una sonda che sfrutta la tecnologia Cnrs (acronimo di Cosmic ray neutron 
sensing) in grado di calcolare i neutroni generati dall'interazione tra i raggi cosmici e l'acqua 
contenuta nella superficie. 
Il sensore, capace di monitorare in tempo reale (oltre che su larga scala e in profondità) l’umidità 
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del suolo, è stato sviluppato da Finapp, spinoff dell’Università di Padova specializzata in fisica 
nucleare applicata. Ma ha un «cuore» bergamasco: Fae Technology, azienda di Gazzaniga, ha 
infatti sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti nelle sonde 
di monitoraggio ambientale.  
«La tecnologia elettronica si conferma un elemento abilitante dei principali macro-trend globali, 
quali la sostenibilità ambientale e il “predictive smart environment”, due ambiti in cui abbiamo 
messo in campo competenze e asset tecnologici per sviluppare soluzioni all’avanguardia, 
supportando la crescita e l’industrializzazione di Finapp», commenta Gianmarco Lanza, presidente 
e amministratore delegato di Fae Technology. L’azienda bergamasca, inoltre, sta elaborando nuovi 
modelli in grado di funzionare anche a bordo di veicoli in movimento. L'integrazione di moduli Gps 
consente di geo-referenziare le rilevazioni, disegnando mappe in tempo quasi reale dell'umidità del 
suolo e ottenendo dati utili alla manutenzione dell’infrastruttura stradale, ferroviaria o idrica. 
Un’applicazione che è a sua volta contenuta tra gli obiettivi del finanziamento, pari a circa 3 milioni 
di euro, che Finapp si è aggiudicata a marzo vincendo la cut-off dell’Eic Accelerator 
dell’European Innovation Council. 
Le applicazioni 
In campo agricolo, la sonda è in grado d’individuare l’acqua contenuta nel terreno su un'area 
circolare di 5 ettari, a una profondità tra i 30 e i 50 centimetri, fornendo dati utili per razionalizzare 
l’irrigazione, risparmiare e ridurre lo stress delle colture. La sonda poi, se installata in prossimità di 
nevai o ghiacciai, permette di stimare la quantità di acqua disponibile per il consumo, l’irrigazione o 
lo stoccaggio nei bacini idrici. I dispositivi sono pure in grado di offrire dati utili per la mitigazione 
del rischio idrogeologico attraverso nuovi sistemi di pre-allarme inondazioni o frane. «Fae 
Technology rappresenta un partner strategico nell’intero percorso di sviluppo della tecnologia – 
conclude Luca Stevanato, Ceo di Finapp -, dalla prototipazione alla sua crescita 
industriale. Contare neutroni e raggi cosmici non è semplice, creare una scheda elettronica robusta e 
a basso consumo è stata una sfida tecnologica ai limiti dell’impossibile».  
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Finapp alleata con Fae nelle sonde hitech che “sentono” l’acqua

Nuova partnership tecnologica per lo spinoff dell'Università di Padova che con le sue sonde per l'individuazione dell'umidità nel suolo sta conquistando i

mercati internazionali

Riccardo Sandre

09 Agosto 2023 alle 12:20 1 minuto di lettura

Una nuova partnership tecnologica per Finapp, lo spinoff dell'Università di Padova che con le sue sonde per l'individuazione dell'umidità nel suolo sta

conquistando i mercati internazionali. La bergamasca Fae Technology, che già ha sviluppato le schede elettroniche presenti all'interno delle sonde di

Finapp, sta lavorando all'elaborazione di nuovi modelli tecnologici in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili

integrando componenti Gps e di Intelligenza artificiale che agevoleranno il disegno di mappe in tempo quasi reale dell'umidità del suolo, ottenendo dati

utili alla manutenzione dell'infrastruttura stradale, ferroviaria e idrica.

Quest'ultima applicazione è tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che Finapp si è aggiudicata a marzo 2023 vincendo

la cut-off dell'EIC Accelerator dell'European Innovation Council. «Contare neutroni e raggi cosmici non è semplice» spiega Luca Stevanato, ceo di

Finapp «e creare una scheda elettronica robusta e a basso consumo è stata una sfida tecnologica ai limiti dell'impossibile. Fae ha reso possibile questo

importante risultato e si conferma partner fondamentale per i nuovi step del progetto».

Una spinta innovativa ulteriore per un progetto che vede il favore del mercato fuori e dentro i confini nazionali. «Puntiamo a chiudere il 2023 a oltre 1

milione di euro» conclude il fondatore di Finapp. «Nel frattempo lavoriamo sull'evoluzione delle nostre sonde che, entro il 2024, più che dimezzeranno il

loro costo aprendo ad un nuovo consolidamento nel settore agricolo. Abbiamo vinto un bando importante per la rilevazione delle perdite idriche negli

acquedotti di tutto il Friuli Venezia Giulia, lavoriamo con l'Arpav ad un programma di monitoraggio dei depositi di neve e molto altro ancora. Abbiamo

un progetto in Germania, un altro in Vietnam e nel 2024 contiamo di aprire un nuovo round di finanziamento per coinvolgere partner cinesi e statunitensi

così da avere un supporto in loco per l'apertura di filiali commerciali dirette in due aree del mondo ad altissimo potenziale».

https://nordesteconomia.gelocal.it/imprese/2023/08/09/news/finapp_alleata_con_fae_nelle_sonde_hitech_che_sentono_lacqua-12988972/
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Sprechi idrici e dissesto idrogeologico: Gps e 5G in progetto made in Italy

Condividi questo articolo

Via alla partnership fra la deeptech Fae Technology e Finapp, spinoff dell'Università di Padova: sviluppati dispositivi capaci di rilevare dati per

razionalizzare l'irrigazione in agricoltura, mappando le perdite dell'acqua, integrati con innovativi sistemi di allarme antifrane

Pubblicato il 07 Ago 2023

A. S.

Razionalizzare l'irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane e mappare

le perdite della rete di distribuzione dell'acqua, per ottimizzare la gestione della risorsa idrica. Sono gli obiettivi delle sonde di monitoraggio ambientale

Finapp, società deep tech nata come spin-off dell'Università di Padova  e specializzata in fisica nucleare applicata. A sviluppare, ingegnerizzare,

prototipare e produrre le schede elettroniche di queste sonde è la Pmi innovativa Fae Technology, che con Finapp ha sottoscritto una technological

partnership.

Indice degli argomenti

Le caratteristiche della sonda

Le evoluzioni abilitate dal 5G

Il finanziamento dell'European Innovation Council

L'elettronica per la sostenibilità ambientale

Le caratteristiche della sonda

La sonda nata dalla collaborazione tra Finapp e Fae è in grado di monitorare l'umidità dei suoli e la quantità di acqua intrappolata nella neve in tempo

reale, su larga scala e in profondità. Questo grazie al fatto che le rilevazioni del dispositivo vengono post-elaborate su cloud e processate attraverso

algoritmi proprietari basati su intelligenza artificiale e machine learning.

 WHITEPAPER

Digital twin, AI, edge computing: ecco quale sarà il loro ruolo nel ruolo nel lungo periodo

 Intelligenza Artificiale

 IoT

Scarica il Whitepaper

La sonda è in grado di individuare il contenuto d'acqua nel suolo su un'area circolare di 5 ettari a una profondità tra i 30 e i 50 cm, fornendo

dati utili per razionalizzare le pratiche di irrigazione, abbattere gli sprechi idrici, permettere un risparmio economico e ridurre lo stress delle

colture. Inoltre, se installata in prossimità di nevai o ghiacciai, permette di misurare il contenuto d'acqua nella neve, generando dati fondamentali per

stimare la quantità di risorsa disponibile per il consumo, l'irrigazione o lo stoccaggio nei bacini idrici. In generale, si tratta di dispositivi sono in grado di

rilevare la percentuale di acqua presente nel terreno, offrendo dati utili per la mitigazione del rischio idrogeologico attraverso nuovi sistemi di pre-

https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/sprechi-idrici-e-dissesto-idrogeologico-gps-e-5g-in-progetto-made-in-italy/
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allertamento per inondazioni o frane.

Le evoluzioni abilitate dal 5G

La principale caratteristica innovativa della sonda è l'utilizzo della tecnologia Cnrs (Cosmic Ray Neutron Sensing), che calcola i neutroni generati

dall'interazione tra i raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi. Fae Technology  – si legge in una nota – si sta occupando

dell'elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla base di protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G,

per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili. L'integrazione del modulo Gps consente di geo-referenziare le rilevazioni e

disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione dell'infrastruttura stradale, ferroviaria e idrica.

Il finanziamento dell'European Innovation Council

Proprio per le applicazioni della tecnologia nel campo del monitoraggio idrico Finapp ha ottenuto un finanziamento di 3 milioni di euro

aggiudicandosi la cut-off dell'Eic Accelerator dell'European Innovation Council. Grazie a questi fondi sarà possbile promuovere lo scale-up

commerciale della sonda e la crescita sui mercati internazionali.

L'elettronica per la sostenibilità ambientale

“La tecnologia elettronica si conferma elemento abilitante dei principali macro-trend globali, quali la sostenibilità ambientale e il predictive smart

environment – sottolinea Gianmarco Lanza, presidente e Amministratore delegato di Fae Technology – Siamo orgogliosi di collaborare con Finapp

per mettere a punto innovazione concreta in grado di generare benefici tangibili per un futuro più sostenibile. Fare network all'interno del mondo della

ricerca contribuisce a generare grande valore aggiunto per impattare positivamente sulla qualità della vita delle persone”.

“Fae Technology rappresenta per Finapp un partner strategico nell'arco dell'intero percorso di sviluppo della tecnologia, dalla prototipazione alla sua

crescita industriale – conclude Luca Stevanato, Ceo di Finapp – Contare neutroni e raggi cosmici non è semplice, creare una scheda elettronica

robusta e a basso consumo è stata una sfida tecnologica ai limiti dell'impossibile. Fae ha reso possibile questo importante risultato tecnologico e si

conferma partner fondamentale per i nuovi step del progetto che ci porteranno a nuove applicazioni nei settori più strategici legati alla sostenibilità

ambientale”.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

Valuta la qualità di questo articolo

La tua opinione è importante per noi!

Cosa non ti è piaciuto di questo articolo e come possiamo migliorare?

INVIA
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La tecnologia di Fae per sonde di monitoraggio ambientale che riducono gli

sprechi d’acqua

L'azienda di Gazzaniga ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all'interno dei dispositivi di Finapp, spinoff

dell'Università di Padova specializzata in fisica nucleare applicata

Gazzaniga. FAE Technology S.p.A., PMI Innovativa che opera nel design, prototipazione, progettazione e produzione di soluzioni per il settore

dell'elettronica integrata, ha sottoscritto una Technological partnership con la deep-tech company Finapp S.r.l., spinoff dell'Università di Padova

specializzata in fisica nucleare applicata.

In particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all'interno delle sonde di

monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per razionalizzare l'irrigazione in agricoltura abbattendo gli

sprechi idrici, per mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le perdite della rete di distribuzione dell'acqua

al fine di ottimizzare la gestione della risorsa idrica.

Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso algoritmi proprietari basati su intelligenza artificiale e machine learning,

monitorano l'umidità dei suoli e la quantità di acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su larga scala e in profondità. La singolarità delle sonde di

monitoraggio ambientale si basa sull'utilizzo della tecnologia CRNS (Cosmic Ray Neutron Sensing), che calcola i neutroni generati dall'interazione tra i

raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi.

Inoltre, FAE Technology si sta occupando dell'elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla base di protocolli di

comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili. L'integrazione del modulo GPS consente di

geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione dell'infrastruttura

stradale, ferroviaria e (come già citato) idrica.

https://www.bergamonews.it/2023/08/09/la-tecnologia-di-fae-per-sonde-di-monitoraggio-ambientale-che-riducono-gli-sprechi-dacqua/621155/
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Una fase dello sviluppo della sonda di monitoraggio ambientale

Quest'ultima applicazione è tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che Finapp si è aggiudicata a marzo 2023

vincendo la cut-off dell'EIC Accelerator dell'European Innovation Council. I fondi serviranno a promuovere lo scale-up commerciale della sonda di

monitoraggio ambientale e la crescita sui mercati internazionali. Ad oggi Finapp opera su due unità produttive in Italia e prevede due aperture all'estero

nei prossimi 12 mesi. Con riferimento alla partnership e sulla scorta dello scale-up commerciale e applicativo, FAE Technology prevede un forte

incremento della produzione di schede elettroniche a servizio di questa specifica gamma di applicazioni.

Gianmarco Lanza, Presidente e Amministratore Delegato di FAE Technology, commenta: “La tecnologia elettronica si conferma elemento abilitante

dei principali macro-trend globali, quali la sostenibilità ambientale e il predictive smart environment. Due ambiti in cui FAE Technology ha messo in

campo competenze e asset tecnologici per sviluppare soluzioni all'avanguardia, supportando la crescita e l'industrializzazione di Finapp. Una realtà con

cui siamo orgogliosi di collaborare, data la capacità di mettere a punto innovazione concreta in grado di generare benefici tangibili per un futuro più

sostenibile. Questa partnership consolida il nostro ruolo nel contesto della digital innovation, spinti dalla certezza che fare network all'interno del mondo

della ricerca contribuisca a generare grande valore aggiunto, al fine di impattare positivamente sulla qualità della vita delle persone”.

In campo agricolo, le sonde di monitoraggio ambientale sono in grado di individuare il contenuto d'acqua nel suolo su un'area circolare di 5 ettari a una

profondità tra i 30 e i 50 cm, fornendo dati utili per razionalizzare le pratiche di irrigazione, abbattere gli sprechi idrici, permettere un risparmio

economico e ridurre lo stress delle colture. La sonda, se installata in prossimità di nevai o ghiacciai, permette di misurare il contenuto d'acqua nella neve,

generando dati fondamentali per stimare la quantità di risorsa disponibile per il consumo, l'irrigazione o lo stoccaggio nei bacini idrici. I dispositivi sono in

grado di rilevare la percentuale di acqua presente nel terreno, offrendo dati utili per la mitigazione del rischio idrogeologico attraverso nuovi sistemi di

pre-allertamento per inondazioni o frane.

Luca Stevanato, CEO di Finapp, aggiunge: “FAE Technology rappresenta per Finapp un partner strategico nell'arco dell'intero percorso di sviluppo

della tecnologia, dalla prototipazione alla sua crescita industriale. Contare neutroni e raggi cosmici non è semplice, creare una scheda elettronica robusta

e a basso consumo è stata una sfida tecnologica ai limiti dell'impossibile. FAE ha reso possibile questo importante risultato tecnologico e si conferma

partner fondamentale per i nuovi step del progetto che ci porteranno a nuove applicazioni nei settori più strategici legati alla sostenibilità ambientale. La

salvaguardia degli ecosistemi e delle sue risorse rientra nella nostra mission, e la conoscenza è la chiave di tutto: sapere quanta acqua si ha a disposizione

è il primo passo per poter gestirla in modo consapevole, mirato ed efficace”.
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Abbattere gli sprechi idrici in agricoltura

Gazzaniga (BG) FAE Technology S.p.A. – Società Benefit (“FAE Technology” o la “Società”), PMI Innovativa che opera nel design,

prototipazione, progettazione e produzione di soluzioni per il settore dell'elettronica integrata, comunica di aver sottoscritto una Technological
partnership con la deep-tech company Finapp S.r.l. (“Finapp”), spinoff dell'Università di Padova specializzata in fisica nucleare applicata. In
particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all'interno delle sonde di

monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per razionalizzare l'irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi
idrici, per mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le perdite della rete di distribuzione
dell'acqua al fine di ottimizzare la gestione della risorsa idrica.Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso
algoritmi proprietari basati su intelligenza artificiale e machine learning, monitorano l'umidità dei suoli e la quantità di acqua intrappolata nella
neve in tempo reale, su larga scala e in profondità. La singolarità della sonda si basa sull'utilizzo della tecnologia CNRS (Cosmic Ray Neutron
Sensing), che calcola i neutroni generati dall'interazione tra i raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi.Inoltre, FAE
Technology si sta occupando dell'elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla base di protocolli di

comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili. L'integrazione del modulo GPS
consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione
dell'infrastruttura stradale, ferroviaria e (come già citato) idrica. Quest'ultima applicazione è tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni
di euro complessivi, che Finapp si è aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-offdell'EIC Accelerator dell'European Innovation Council. I fondi
serviranno a promuovere lo scale-up commerciale della sonda e la crescita sui mercati internazionali. Ad oggi Finapp opera su due unità
produttive in Italia e prevede due aperture all'estero nei prossimi 12 mesi. Con riferimento alla partnership e sulla scorta dello scale-up
commerciale e applicativo, FAE Technology prevede un forte incremento della produzione di schede elettroniche a servizio di questa

specifica gamma di applicazioni.

https://fidest.wordpress.com/2023/08/15/abbattere-gli-sprechi-idrici-in-agricoltura/
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Fae Technology, partnership con Finapp

07/08/2023 14:12

FAE Technology - Società Benefit, PMI Innovativa che opera nel design, prototipazione, progettazione e produzione di soluzioni per il settore

dell'elettronica integrata, comunica di aver sottoscritto una Technological partnership con la deep-tech company Finapp, spinoff dell'Università di

Padova specializzata in fisica nucleare applicata.

In particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all'interno delle sonde di

monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per razionalizzare l'irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, per

mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le perdite della rete di distribuzione dell'acqua al fine di

ottimizzare la gestione della risorsa idrica.

Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso algoritmi proprietari basati su intelligenza artificiale e machine learning,

monitorano l'umidità dei suoli e la quantità di acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su larga scala e in profondità.

La singolarità della sonda si basa sull'utilizzo della tecnologia CNRS (Cosmic Ray Neutron Sensing), che calcola i neutroni generati dall'interazione tra i

raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi.

Inoltre, FAE Technology si sta occupando dell'elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla base di protocolli di

comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili.

L'integrazione del modulo GPS consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità del suolo, ottenendo dati

utili alla manutenzione dell'infrastruttura stradale, ferroviaria e (come già citato) idrica.

Quest'ultima applicazione è tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che Finapp si è aggiudicata a marzo 2023 vincendo

la cut-offdell'EIC Accelerator dell'European Innovation Council. I fondi serviranno a promuovere lo scale-up commerciale della sonda e la crescita sui

mercati internazionali.

Ad oggi Finapp opera su due unità produttive in Italia e prevede due aperture all'estero nei prossimi 12 mesi. Con riferimento alla partnership e sulla

scorta dello scale-up commerciale e applicativo, FAE Technology prevede un forte incremento della produzione di schede elettroniche a servizio di

questa specifica gamma di applicazioni.

Gianmarco Lanza, Presidente e Amministratore Delegato di FAE Technology, commenta: «La tecnologia elettronica si conferma elemento abilitante

dei principali macro-trend globali, quali la sostenibilità ambientale e il predictive smart environment. Due ambiti in cui FAE Technology ha messo in

campo competenze e asset tecnologici per sviluppare soluzioni all'avanguardia, supportando la crescita e l'industrializzazione di Finapp.

Una realtà con cui siamo orgogliosi di collaborare, data la capacità di mettere a punto innovazione concreta in grado di generare benefici tangibili per un

futuro più sostenibile. Questa partnership consolida il nostro ruolo nel contesto della digital innovation, spinti dalla certezza che fare network all'interno

del mondo della ricerca contribuisca a generare grande valore aggiunto, al fine di impattare positivamente sulla qualità della vita delle persone».

In campo agricolo, la sonda è in grado di individuare il contenuto d'acqua nel suolo su un'area circolare di 5 ettari a una profondità tra i 30 e i 50 cm,

fornendo dati utili per razionalizzare le pratiche di irrigazione, abbattere gli sprechi idrici, permettere un risparmio economico e ridurre lo stress delle

colture.

http://www.traderlink.it/notizie/news-ftaonline/fae-technology-partnership-con-finapp_23219IJ7EDO9APO
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La sonda, se installata in prossimità di nevai o ghiacciai, permette di misurare il contenuto d'acqua nella neve, generando dati fondamentali per stimare la

quantità di risorsa disponibile per il consumo, l'irrigazione o lo stoccaggio nei bacini idrici. I dispositivi sono in grado di rilevare la percentuale di acqua

presente nel terreno, offrendo dati utili per la mitigazione del rischio idrogeologico attraverso nuovi sistemi di pre-allertamento per inondazioni o frane.

Luca Stevanato, CEO di Finapp, commenta: «FAE Technology rappresenta per Finapp un partner strategico nell'arco dell'intero percorso di sviluppo

della tecnologia, dalla prototipazione alla sua crescita industriale. Contare neutroni e raggi cosmici non è semplice, creare una scheda elettronica robusta

e a basso consumo è stata una sfida tecnologica ai limiti dell'impossibile.

FAE ha reso possibile questo importante risultato tecnologico e si conferma partner fondamentale per i nuovi step del progetto che ci porteranno a nuove

applicazioni nei settori più strategici legati alla sostenibilità ambientale. La salvaguardia degli ecosistemi e delle sue risorse rientra nella nostra mission, e la

conoscenza è la chiave di tutto: sapere quanta acqua si ha a disposizione è il primo passo per poter gestirla in modo consapevole, mirato ed efficace».

Finapp

Finapp è una startup innovativa, spin-off dell'università di Padova, fondata nel 2018 dall'imprenditore padovano Luca Stevanato con Angelo Amicarelli e

i ricercatori Marcello Lunardon e Sandra Moretto, con sede a Montegrotto Terme (PD). Finapp ha introdotto un nuovo modo di misurare l'acqua

attraverso i raggi cosmici.

Le sonde CRNS (Cosmic Ray Neutron Sensing) sono le uniche al mondo a fornire dati di umidità del terreno, contenuto d'acqua nella biomassa e nella

neve su larga scala, in profondità e in real time, grazie ad uno strumento leggero, compatto, installabile ovunque senza bisogno di calibrazione.

Finapp ha installato i suoi sistemi fissi in 11 Paesi ed ha un piano di monitoraggio di circa 25'000 chilometri di rete idrica da effettuare nei prossimi 12

mesi.

Oltre al finanziamento da circa 3 milioni di euro (di cui 2,08 milioni di euro a fondo perduto) assegnato da EIC Accelerator, Finapp ha ricevuto nel 2020

un investimento di 0,2 milioni di euro da parte Progress Tech Transfer, e ha recentemente ricevuto ulteriori 1,2 milioni di euro in equity da Crédit

Agricole Italia, da Tech4Planet (il Polo nazionale di trasferimento tecnologico sulla sostenibilità ambientale promosso da CDP Venture Capital) e da

Progress Tech Transfer Fund (fondo promosso da MITO Technology e finalizzato alla valorizzazione delle tecnologie nel campo della sostenibilità).

GD - www.ftaonline.com
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Nella sonda di monitoraggio ambientale che riduce gli 
sprechi d'acqua le schede di FAE Technology  

 

FAE Technology annuncia la partnership con la società deep-tech Finapp S.r.l. per la 

realizzazione di una sonda che utilizza l'innovativa tecnologia CRNS basata sul calcolo dei 

neutroni. Il dispositivo è finalizzato ad abbattere gli sprechi idrici in agricoltura, mitigare il 

rischio idrogeologico e monitorare lo stato di salute delle infrastrutture pubbliche 

 

Società Benefit “FAE Technology”, PMI Innovativa che opera nel design, prototipazione, 

progettazione e produzione di soluzioni per il settore dell’elettronica integrata, comunica di aver 

sottoscritto una Technological partnership con la deep-tech company Finapp S.r.l., spinoff 

dell’Università di Padova specializzata in fisica nucleare applicata. In particolare, FAE Technology 

ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all’interno delle 

sonde di monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per 

https://www.valseriananews.it/2023/08/11/nella-sonda-di-monitoraggio-ambientale-che-riduce-gli-sprechi-dacqua-le-schede-di-fae-technology/
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razionalizzare l’irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, per mitigare il rischio 

idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le perdite della rete di 

distribuzione dell’acqua al fine di ottimizzare la gestione della risorsa idrica. 

FAE Technology e la partnership con la deep-tech company Finapp 

Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso algoritmi proprietari 

basati su intelligenza artificiale e machine learning, monitorano l’umidità dei suoli e la quantità di 

acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su larga scala e in profondità. La singolarità della 

sonda si basa sull’utilizzo della tecnologia CRNS (Cosmic Ray Neutron Sensing), che calcola i 

neutroni generati dall’interazione tra i raggi cosmici e l’acqua contenuta nella superficie in analisi. 

Inoltre, FAE Technology si sta occupando dell’elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle 

incrementate prestazioni sulla base di protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G, per 

supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili. L’integrazione del modulo GPS 

consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell’umidità del 

suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione dell’infrastruttura stradale, ferroviaria e (come già 

citato) idrica. 

Quest’ultima applicazione è tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro 

complessivi, che Finapp si è aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-off dell’EIC Accelerator 

dell’European Innovation Council. I fondi serviranno a promuovere lo scale-up commerciale della 

sonda e la crescita sui mercati internazionali. Ad oggi Finapp opera su due unità produttive in Italia 

e prevede due aperture all’estero nei prossimi 12 mesi. Con riferimento alla partnership e sulla 



90

Newspaper metadata:

Source: Valseriananews.it
Country: Italy
Media: Internet

Author:
Date: 2023/08/11
Pages:  -

Web source: https://www.valseriananews.it/2023/08/11/nella-sonda-di-monitoraggio-ambientale-che-riduce-gli-sprechi-dacqua-le-schede-di-fae-technology/

 

Luca Stevanato, CEO di Finapp, commenta: «FAE Technology rappresenta per Finapp un partner 

strategico nell’arco dell’intero percorso di sviluppo della tecnologia, dalla prototipazione alla sua 

crescita industriale. Contare neutroni e raggi cosmici non è semplice, creare una scheda elettronica 

robusta e a basso consumo è stata una sfida tecnologica ai limiti dell’impossibile. FAE ha reso 

possibile questo importante risultato tecnologico e si conferma partner fondamentale per i nuovi 

step del progetto che ci porteranno a nuove applicazioni nei settori più strategici legati alla 

sostenibilità ambientale. La salvaguardia degli ecosistemi e delle sue risorse rientra nella nostra 
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mission, e la conoscenza è la chiave di tutto: sapere quanta acqua si ha a disposizione è il primo 

passo per poter gestirla in modo consapevole, mirato ed efficace». 

Finapp 

Finapp è una startup innovativa, spin-off dell’università di Padova, fondata nel 2018 

dall’imprenditore padovano Luca Stevanato con Angelo Amicarelli e i ricercatori Marcello 

Lunardon e Sandra Moretto, con sede a Montegrotto Terme (PD). Finapp ha introdotto un nuovo 

modo di misurare l’acqua attraverso i raggi cosmici. Le sonde CRNS (Cosmic Ray Neutron 

Sensing) sono le uniche al mondo a fornire dati di umidità del terreno, contenuto d’acqua nella 

biomassa e nella neve su larga scala, in profondità e in real time, grazie ad uno strumento leggero, 

compatto, installabile ovunque senza bisogno di calibrazione. Finapp ha installato i suoi sistemi 

fissi in 11 Paesi ed ha un piano di monitoraggio di circa 25’000 chilometri di rete idrica da 

effettuare nei prossimi 12 mesi. 

Oltre al finanziamento da circa 3 milioni di euro (di cui 2,08 milioni di euro a fondo perduto) 

assegnato da EIC Accelerator, Finapp ha ricevuto nel 2020 un investimento di 0,2 milioni di euro da 

parte Progress Tech Transfer, e ha recentemente ricevuto ulteriori 1,2 milioni di euro in equity da 

Crédit Agricole Italia, da Tech4Planet (il Polo nazionale di trasferimento tecnologico sulla 

sostenibilità ambientale promosso da CDP Venture Capital) e da Progress Tech Transfer Fund 

(fondo promosso da MITO Technology e finalizzato alla valorizzazione delle tecnologie nel campo 

della sostenibilità). 
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COMUNICATO STAMPA  

FAE TECHNOLOGY ANNUNCIA LA PARTNERSHIP CON FINAPP 
PER SVILUPPARE SOLUZIONI CONTRO GLI SPRECHI IDRICI E IL 

DISSESTO IDROGEOLOGICO 

 
FAE Technology ha ingegnerizzato e prodotto le schede elettroniche 

fondamentali per il funzionamento di una sonda che rileva l’umidità dei terreni e 
della neve tramite la tecnologia CNRS, in grado di calcolare l’interazione tra 

raggi cosmici e acqua. 

Tra le applicazioni, l’abbattimento degli sprechi d’acqua nell’irrigazione in 
agricoltura e la prevenzione del rischio idrogeologico con sistemi di pre-

allertamento frane e inondazioni 
 

In fase di elaborazione nuovi modelli tecnologici finanziati dall’European 
Innovation Council 

 

Gazzaniga (BG), 7 agosto 2023 – FAE Technology S.p.A. - Società Benefit ("FAE 
Technology" o la "Società"), PMI Innovativa che opera nel design, prototipazione, 
progettazione e produzione di soluzioni per il settore dell’elettronica integrata, 
comunica di aver sottoscritto una Technological partnership con la deep-tech 
company Finapp S.r.l. (“Finapp”), spinoff dell’Università di Padova specializzata in fisica 
nucleare applicata. In particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, 
prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all’interno delle sonde di 
monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per 
razionalizzare l’irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, per mitigare il 
rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le 
perdite della rete di distribuzione dell’acqua al fine di ottimizzare la gestione della 
risorsa idrica. 

Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso 
algoritmi proprietari basati su intelligenza artificiale e machine learning, monitorano 
l’umidità dei suoli e la quantità di acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su larga 
scala e in profondità. La singolarità della sonda si basa sull’utilizzo della tecnologia 
CNRS (Cosmic Ray Neutron Sensing), che calcola i neutroni generati dall'interazione 
tra i raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi. 

Inoltre, FAE Technology si sta occupando dell’elaborazione di nuovi modelli 
tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla base di protocolli di comunicazione 
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evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli 
mobili. L'integrazione del modulo GPS consente di geo-referenziare le rilevazioni e 
disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità del suolo, ottenendo dati utili alla 
manutenzione dell’infrastruttura stradale, ferroviaria e (come già citato) idrica.  

Quest’ultima applicazione è tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro 
complessivi, che Finapp si è aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-off dell’EIC 
Accelerator dell’European Innovation Council. I fondi serviranno a promuovere lo 
scale-up commerciale della sonda e la crescita sui mercati internazionali. Ad oggi 
Finapp opera su due unità produttive in Italia e prevede due aperture all’estero nei 
prossimi 12 mesi. Con riferimento alla partnership e sulla scorta dello scale-up 
commerciale e applicativo, FAE Technology prevede un forte incremento della 
produzione di schede elettroniche a servizio di questa specifica gamma di 
applicazioni. 

Gianmarco Lanza, Presidente e Amministratore Delegato di FAE Technology, 
commenta: «La tecnologia elettronica si conferma elemento abilitante dei principali 
macro-trend globali, quali la sostenibilità ambientale e il predictive smart environment. 
Due ambiti in cui FAE Technology ha messo in campo competenze e asset tecnologici 
per sviluppare soluzioni all’avanguardia, supportando la crescita e l’industrializzazione 
di Finapp. Una realtà con cui siamo orgogliosi di collaborare, data la capacità di mettere 
a punto innovazione concreta in grado di generare benefici tangibili per un futuro più 
sostenibile. Questa partnership consolida il nostro ruolo nel contesto della digital 
innovation, spinti dalla certezza che fare network all’interno del mondo della ricerca 
contribuisca a generare grande valore aggiunto, al fine di impattare positivamente sulla 
qualità della vita delle persone».  

In campo agricolo, la sonda è in grado di individuare il contenuto d’acqua nel suolo su 
un'area circolare di 5 ettari a una profondità tra i 30 e i 50 cm, fornendo dati utili per 
razionalizzare le pratiche di irrigazione, abbattere gli sprechi idrici, permettere un 
risparmio economico e ridurre lo stress delle colture. La sonda, se installata in 
prossimità di nevai o ghiacciai, permette di misurare il contenuto d’acqua nella neve, 
generando dati fondamentali per stimare la quantità di risorsa disponibile per il 
consumo, l’irrigazione o lo stoccaggio nei bacini idrici. I dispositivi sono in grado di 
rilevare la percentuale di acqua presente nel terreno, offrendo dati utili per la 
mitigazione del rischio idrogeologico attraverso nuovi sistemi di pre-allertamento per 
inondazioni o frane.  

Luca Stevanato, CEO di Finapp, commenta: «FAE Technology rappresenta per Finapp 
un partner strategico nell’arco dell’intero percorso di sviluppo della tecnologia, dalla 
prototipazione alla sua crescita industriale. Contare neutroni e raggi cosmici non è 
semplice, creare una scheda elettronica robusta e a basso consumo è stata una sfida 
tecnologica ai limiti dell’impossibile. FAE ha reso possibile questo importante risultato 
tecnologico e si conferma partner fondamentale per i nuovi step del progetto che ci 
porteranno a nuove applicazioni nei settori più strategici legati alla sostenibilità 
ambientale. La salvaguardia degli ecosistemi e delle sue risorse rientra nella nostra 
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mission, e la conoscenza è la chiave di tutto: sapere quanta acqua si ha a disposizione è 
il primo passo per poter gestirla in modo consapevole, mirato ed efficace».  

Finapp 

Finapp è una startup innovativa, spin-off dell’università di Padova, fondata nel 2018 
dall’imprenditore padovano Luca Stevanato con Angelo Amicarelli e i ricercatori 
Marcello Lunardon e Sandra Moretto, con sede a Montegrotto Terme (PD). Finapp ha 
introdotto un nuovo modo di misurare l’acqua attraverso i raggi cosmici. Le sonde 
CRNS (Cosmic Ray Neutron Sensing) sono le uniche al mondo a fornire dati di umidità 
del terreno, contenuto d’acqua nella biomassa e nella neve su larga scala, in 
profondità e in real time, grazie ad uno strumento leggero, compatto, installabile 
ovunque senza bisogno di calibrazione. Finapp ha installato i suoi sistemi fissi in 11 
Paesi ed ha un piano di monitoraggio di circa 25’000 chilometri di rete idrica da 
effettuare nei prossimi 12 mesi.  

Oltre al finanziamento da circa 3 milioni di euro (di cui 2,08 milioni di euro a fondo 
perduto) assegnato da EIC Accelerator, Finapp ha ricevuto nel 2020 un investimento 
di 0,2 milioni di euro da parte Progress Tech Transfer, e ha recentemente ricevuto 
ulteriori 1,2 milioni di euro in equity da Crédit Agricole Italia, da Tech4Planet (il Polo 
nazionale di trasferimento tecnologico sulla sostenibilità ambientale promosso da 
CDP Venture Capital) e da Progress Tech Transfer Fund (fondo promosso da MITO 
Technology e finalizzato alla valorizzazione delle tecnologie nel campo della 
sostenibilità).  

**** 
 

Il presente comunicato è disponibile nella sezione Press del sito https://fae.technology/  

 
**** 

 
FAE Technology S.p.A. - Società Benefit, PMI innovativa, è specializzata in design, sviluppo, 
progettazione industriale, prototipazione e fornitura di soluzioni nel settore dell’elettronica integrata. 
Costituita nel 1990 a Gazzaniga (BG) ad opera di Francesco Lanza che inizia la produzione di piccole 
serie di schede elettroniche, la Società è guidata dal 2008 dal figlio Gianmarco Lanza, Presidente e 
Amministratore Delegato. FAE Technology, attraverso diversi asset dedicati e integrati tra loro, è in 
grado di abilitare in modo estremamente rapido l’innovazione elettronica nei diversi settori che sono 
interessati dalla pervasività della stessa tra i quali mobilità elettrica, Internet of things (IoT), 
automazione industriale 4.0 e aerospaziale. FAE Technology si caratterizza per focus sull’innovazione, 
promuovendo attività di open innovation e ricerca condivisa nell’Hub di Kilometro Rosso, sulla 
sostenibilità e responsabilità sociale d’impresa, diventando Società Benefit il 13 maggio 2022. La 
società beneficia di partnership e membership strategiche con importanti player del settore nonché 
con prestigiosi enti del mondo universitario e della ricerca, tra cui il “Senseable City Lab” del MIT 
(Massachusetts Institute of Technology) di Boston. FAE Technology è una realtà in forte crescita: nel 
2022 ha realizzato ricavi per 39,4 milioni di euro, in crescita del +64,4% rispetto al 2021. 
 
ISIN Azioni ordinarie FAE IT0005500688 – ISIN Warrant WFAE25 IT0005500639  
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FAE Technology - Partnership con Finapp per soluzioni contro gli sprechi idrici
e il dissesto idrogeologico

FAE Technology ha sottoscritto una Technological partnership con la deep-tech company Finapp, spinoff dell’Università  di
Padova specializzata in fisica nucleare applicata. In particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e
prodotto le schede elettroniche presenti all’interno delle sonde di monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi
capaci di rilevare dati per razionalizzare l’irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, per mitigare il rischio
idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le perdite della rete di distribuzione dell’acqua al fine
di ottimizzare la gestione della risorsa idrica.
Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso algoritmi proprietari basati su intelligenza
artificiale e machine learning, monitorano l’umidità  dei suoli e la quantità  di acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su
larga scala e in profondità . La singolarità  della sonda si basa sull’utilizzo della tecnologia CNRS(Cosmic Ray Neutron
Sensing), che calcola i neutroni generati dall'interazione tra i raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi.
Inoltre, FAE Technology si sta occupando dell’elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla
base di protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili.
L'integrazione del modulo GPS consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità 
del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione dell’infrastruttura stradale, ferroviaria e (come già  citato) idrica.
Quest’ultima applicazione è¨ tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni complessivi, che Finapp si è¨ aggiudicata a
marzo 2023 vincendo la cut-offdell’EIC Accelerator dell’European Innovation Council. I fondi serviranno a promuovere lo
scale-up commerciale della sonda e la crescita sui mercati internazionali.
Ad oggi Finapp opera su due unità  produttive in Italia e prevede due aperture all’estero nei prossimi 12 mesi. Con riferimento
alla partnership e sulla scorta dello scale-up commerciale e applicativo, FAE Technology prevede un forte incremento della
produzione di schede elettroniche a servizio di questa specifica gamma di applicazioni.
###
Resta sempre aggiornato sul tuo titolo preferito, apri l'Insight dedicato a FAE Technology

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1

https://marketinsight.it/2023/08/07/fae-technology-partnership-con-finapp-per-soluzioni-contro-gli-sprechi-idrici-e-il-dissesto-idrogeologico/
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Fae Technology, partnership con Finapp
di FTA Online Newspubblicato:
07 ago. 2023 14:12
5 min
FAE Technology - Società  Benefit, PMI Innovativa che opera nel design, prototipazione, progettazione e produzione di
soluzioni per il settore dell'elettronica integrata, comunica di aver sottoscritto una Technological partnership con la deep-tech
company Finapp, spinoff dell'Università  di Padova specializzata in fisica nucleare applicata.
In particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all'interno
delle sonde di monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per razionalizzare l'irrigazione in
agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, per mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per
mappare le perdite della rete di distribuzione dell'acqua al fine di ottimizzare la gestione della risorsa idrica.
Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso algoritmi proprietari basati su intelligenza
artificiale e machine learning, monitorano l'umidità  dei suoli e la quantità  di acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su
larga scala e in profondità .
La singolarità  della sonda si basa sull'utilizzo della tecnologia CNRS (Cosmic Ray Neutron Sensing), che calcola i neutroni
generati dall'interazione tra i raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi.
Inoltre, FAE Technology si sta occupando dell'elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla
base di protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili.
L'integrazione del modulo GPS consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità 
del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione dell'infrastruttura stradale, ferroviaria e (come già  citato) idrica.
Quest'ultima applicazione è¨ tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che Finapp si è¨
aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-offdell'EIC Accelerator dell'European Innovation Council. I fondi serviranno a
promuovere lo scale-up commerciale della sonda e la crescita sui mercati internazionali.
Ad oggi Finapp opera su due unità  produttive in Italia e prevede due aperture all'estero nei prossimi 12 mesi. Con riferimento
alla partnership e sulla scorta dello scale-up commerciale e applicativo, FAE Technology prevede un forte incremento della
produzione di schede elettroniche a servizio di questa specifica gamma di applicazioni.
Gianmarco Lanza, Presidente e Amministratore Delegato di FAE Technology, commenta: «La tecnologia elettronica si
conferma elemento abilitante dei principali macro-trend globali, quali la sostenibilità  ambientale e il predictive smart
environment. Due ambiti in cui FAE Technology ha messo in campo competenze e asset tecnologici per sviluppare soluzioni
all'avanguardia, supportando la crescita e l'industrializzazione di Finapp. Una realtà  con cui siamo orgogliosi di collaborare,
data la capacità  di mettere a punto innovazione concreta in grado di generare benefici tangibili per un futuro più¹ sostenibile.
Questa partnership consolida il nostro ruolo nel contesto della digital innovation, spinti dalla certezza che fare network
all'interno del mondo della ricerca contribuisca a generare grande valore aggiunto, al fine di impattare positivamente sulla
qualità  della vita delle persone».
In campo agricolo, la sonda è¨ in grado di individuare il contenuto d'acqua nel suolo su un'area circolare di 5 ettari a una
profondità  tra i 30 e i 50 cm, fornendo dati utili per razionalizzare le pratiche di irrigazione, abbattere gli sprechi idrici,
permettere un risparmio economico e ridurre lo stress delle colture.
La sonda, se installata in prossimità  di nevai o ghiacciai, permette di misurare il contenuto d'acqua nella neve, generando dati
fondamentali per stimare la quantità  di risorsa disponibile per il consumo, l'irrigazione o lo stoccaggio nei bacini idrici. I
dispositivi sono in grado di rilevare la percentuale di acqua presente nel terreno, offrendo dati utili per la mitigazione del rischio
idrogeologico attraverso nuovi sistemi di pre-allertamento per inondazioni o frane.
Luca Stevanato, CEO di Finapp, commenta: «FAE Technology rappresenta per Finapp un partner strategico nell'arco dell'intero
percorso di sviluppo della tecnologia, dalla prototipazione alla sua crescita industriale. Contare neutroni e raggi cosmici non è¨
semplice, creare una scheda elettronica robusta e a basso consumo è¨ stata una sfida tecnologica ai limiti dell'impossibile. FAE
ha reso possibile questo importante risultato tecnologico e si conferma partner fondamentale per i nuovi step del progetto che ci
porteranno a nuove applicazioni nei settori più¹ strategici legati alla sostenibilità  ambientale. La salvaguardia degli ecosistemi e
delle sue risorse rientra nella nostra mission, e la conoscenza è¨ la chiave di tutto: sapere quanta acqua si ha a disposizione è¨ il
primo passo per poter gestirla in modo consapevole, mirato ed efficace».
Finapp

1

07 Agosto 2023FTA Online

Fae Technology, partnership con Finapp
Finapp è¨ una startup innovativa, spin-off dell'università  di Padova, fondata nel 2018 dall'imprenditore padovano Luca
Stevanato con Angelo Amicarelli e i ricercatori Marcello Lunardon e Sandra Moretto, con sede a Montegrotto Terme (PD).
Finapp ha introdotto un nuovo modo di misurare l'acqua attraverso i raggi cosmici. Le sonde CRNS (Cosmic Ray Neutron
Sensing) sono le uniche al mondo a fornire dati di umidità  del terreno, contenuto d'acqua nella biomassa e nella neve su larga
scala, in profondità  e in real time, grazie ad uno strumento leggero, compatto, installabile ovunque senza bisogno di
calibrazione.
Finapp ha installato i suoi sistemi fissi in 11 Paesi ed ha un piano di monitoraggio di circa 25'000 chilometri di rete idrica da
effettuare nei prossimi 12 mesi. Oltre al finanziamento da circa 3 milioni di euro (di cui 2,08 milioni di euro a fondo perduto)
assegnato da EIC Accelerator, Finapp ha ricevuto nel 2020 un investimento di 0,2 milioni di euro da parte Progress Tech
Transfer, e ha recentemente ricevuto ulteriori 1,2 milioni di euro in equity da Cré©dit Agricole Italia, da Tech4Planet (il Polo
nazionale di trasferimento tecnologico sulla sostenibilità  ambientale promosso da CDP Venture Capital) e da Progress Tech
Transfer Fund (fondo promosso da MITO Technology e finalizzato alla valorizzazione delle tecnologie nel campo della
sostenibilità ).
GD - www.ftaonline.com
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Finapp: partnership tech con Fae Technology per evoluzione software 5G
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Padova, 08 ago - FAE Technology e lo spin-off dell'Universita' di Padova Finapp annunciano la
sottoscrizione di un nuovo accordo di Technological partnership.
In particolare, FAE Technology ha sviluppato e prodotto le schede elettroniche presenti all'interno delle sonde di monitoraggio
ambientale Finapp: si tratta di sonde capaci di rilevare dati per razionalizzare l'irrigazione in agricoltura abbattendo gli sprechi
idrici, per mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per mappare le perdite della rete di
distribuzione dell'acqua al fine di ottimizzare la gestione della risorsa idrica.
La singolarita' dello strumento si basa sull'utilizzo della tecnologia CNRS (Cosmic Ray Neutron Sensing), che calcola i neutroni
generati dall'interazione tra i raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi.
FAE Technology si sta occupando inoltre dell'elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla
base di protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili.
L'integrazione del modulo GPS consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidita'
del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione dell'infrastruttura stradale, ferroviaria e (come gia' citato) idrica.
Quest'ultima applicazione e' tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che Finapp si e'
aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-off dell'EIC Accelerator dell'European Innovation Council. I fondi serviranno a
promuovere lo scale-up commerciale della sonda e la crescita sui mercati internazionali.
Com-col-ric
(RADIOCOR) 08-08-23 11:28:10 (0280) 5 NNNN
Tag
Europa Italia Veneto Provincia Di Padova Comune Di Padova Padova Ita
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Tecnologia innovativa contro spreco idrico e dissesto idrogeologico
FAE Technology ha ingegnerizzato e prodotto le schede elettroniche fondamentali per il funzionamento di una sonda che rileva
l’umidità  dei terreni e della neve tramite la tecnologia CNRS, in grado di calcolare l’interazione tra raggi cosmici e acqua. Tra
le applicazioni, l’abbattimento degli sprechi d’acqua nell’irrigazione in agricoltura e la prevenzione del rischio idrogeologico
con sistemi di pre-allertamento frane e inondazioni In fase di elaborazione nuovi modelli tecnologici finanziati dall’European
Innovation Council
Pubblicato il 8 agosto 2023
FAE Technology, PMI Innovativa che opera nel design, prototipazione, progettazione e produzione di soluzioni per il settore
dell’elettronica integrata, ha sottoscritto una 'Technological partnership' con la  deep-tech company Finapp, spin-off
dell’Università  di Padova, specializzata in fisica nucleare applicata.
In particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all’interno
delle sonde di monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per razionalizzare l’irrigazione in
agricoltura abbattendo gli  sprechi idrici, per mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e  per
mappare le perdite della rete di distribuzione dell’acqua al fine di ottimizzare la gestione  della risorsa idrica.
Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate su cloud e processate attraverso algoritmi  proprietari basati su intelligenza
artificiale e machine learning, monitorano l’umidità  dei suoli e la quantità  di acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su
larga scala e in profondità . La singolarità  della sonda si basa sull’utilizzo della tecnologia CNRS (Cosmic Ray Neutron
Sensing), che calcola i neutroni generati dall'interazione tra i raggi cosmici e l'acqua contenuta nella superficie in analisi.
Inoltre, FAE Technology si sta occupando dell’elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla
base di protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili.
L'integrazione del modulo GPS consente di geo-referenziare le rilevazioni e disegnare mappe in tempo quasi reale dell'umidità 
del suolo, ottenendo dati utili alla manutenzione dell’infrastruttura stradale, ferroviaria e (come già  citato) idrica.
Quest’ultima applicazione è¨ tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che Finapp si è¨
aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-off dell’EIC Accelerator dell’European Innovation Council. I fondi serviranno a
promuovere lo scale-up commerciale della sonda e la crescita sui mercati internazionali. Ad oggi Finapp opera su due unità 
produttive in Italia e prevede due aperture all’estero nei prossimi 12 mesi. Con riferimento alla partnership e sulla scorta dello
scale-up commerciale e applicativo, FAE Technology prevede un forte incremento della produzione di schede elettroniche a
servizio di questa specifica gamma di applicazioni.
Gianmarco Lanza (in foto), presidente e AD di FAE Technology, commenta: "La tecnologia elettronica si conferma elemento
abilitante dei principali macro-trend globali, quali la sostenibilità  ambientale e il predictive smart environment. Due ambiti in
cui FAE Technology ha messo in campo competenze e asset tecnologici per sviluppare soluzioni all’avanguardia, supportando
la crescita e l’industrializzazione di Finapp. Una realtà  con cui siamo orgogliosi di collaborare, data la capacità  di mettere a
punto innovazione concreta in grado di generare benefici tangibili per un futuro più¹ sostenibile. Questa partnership consolida il
nostro ruolo nel contesto della digital innovation, spinti dalla certezza che fare network all’interno del mondo della ricerca
contribuisca a generare grande valore aggiunto, al fine di impattare positivamente sulla qualità  della vita delle persone".
In campo agricolo, la sonda è¨ in grado di individuare il contenuto d’acqua nel suolo su un'area circolare di 5 ettari a una
profondità  tra i 30 e i 50 cm, fornendo dati utili per razionalizzare le pratiche di  irrigazione, abbattere gli sprechi idrici,
permettere un risparmio economico e ridurre lo stress delle colture. La sonda, se installata in prossimità  di nevai o ghiacciai,
permette di misurare il contenuto d’acqua nella neve, generando dati fondamentali per stimare la quantità  di risorsa  disponibile
per il consumo, l’irrigazione o lo stoccaggio nei bacini idrici.
I dispositivi sono in grado di rilevare la percentuale di acqua presente nel terreno, offrendo dati utili per la mitigazione del
rischio idrogeologico attraverso nuovi sistemi di pre-allertamento per inondazioni o frane.
Luca Stevanato, CEO di Finapp, commenta: "FAE Technology rappresenta per Finapp un partner strategico nell’arco dell’intero
percorso di sviluppo della tecnologia, dalla prototipazione alla sua crescita industriale. Contare neutroni e raggi cosmici non è¨
semplice, creare una scheda elettronica robusta e a basso consumo è¨ stata una sfida tecnologica ai limiti dell’impossibile. FAE
ha reso possibile questo importante risultato tecnologico e si conferma partner fondamentale per i nuovi step del progetto che ci
porteranno a nuove applicazioni nei settori più¹ strategici legati alla sostenibilità  ambientale. La salvaguardia degli ecosistemi e
delle sue risorse rientra nella nostra mission, e la conoscenza è¨ la chiave di tutto: sapere quanta acqua si ha a disposizione è¨ il
primo passo per poter gestirla in modo consapevole, mirato ed efficace".
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Finapp alleata con Fae nelle sonde hitech che 'sentono' l'acqua
Finapp alleata con Fae nelle sonde hitech che “sentono” l’acqua
Nuova partnership tecnologica per lo spinoff dell’Università  di Padova che con le sue sonde per l’individuazione dell’umidità 
nel suolo sta conquistando i mercati internazionali
Riccardo Sandre
09 Agosto 2023 alle 12:20
1 minuto di lettura
Una nuova partnership tecnologica per Finapp, lo spinoff dell’Università  di Padova che con le sue sonde per l’individuazione
dell’umidità  nel suolo sta conquistando i mercati internazionali. La bergamasca Fae Technology, che già  ha sviluppato le
schede elettroniche presenti all’interno delle sonde di Finapp, sta lavorando all’elaborazione di nuovi modelli tecnologici in
ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili integrando componenti Gps e di Intelligenza
artificiale che agevoleranno il disegno di mappe in tempo quasi reale dell'umidità  del suolo, ottenendo dati utili alla
manutenzione dell’infrastruttura stradale, ferroviaria e idrica.
Quest’ultima applicazione è¨ tra gli obiettivi del finanziamento, per circa 3 milioni di euro complessivi, che Finapp si è¨
aggiudicata a marzo 2023 vincendo la cut-off dell’EIC Accelerator dell’European Innovation Council. «Contare neutroni e raggi
cosmici non è¨ semplice» spiega Luca Stevanato, ceo di Finapp «e creare una scheda elettronica robusta e a basso consumo è¨
stata una sfida tecnologica ai limiti dell’impossibile. Fae ha reso possibile questo importante risultato e si conferma partner
fondamentale per i nuovi step del progetto».
Una spinta innovativa ulteriore per un progetto che vede il favore del mercato fuori e dentro i confini nazionali. «Puntiamo a
chiudere il 2023 a oltre 1 milione di euro» conclude il fondatore di Finapp. «Nel frattempo lavoriamo sull’evoluzione delle
nostre sonde che, entro il 2024, più¹ che dimezzeranno il loro costo aprendo ad un nuovo consolidamento nel settore agricolo.
Abbiamo vinto un bando importante per la rilevazione delle perdite idriche negli acquedotti di tutto il Friuli Venezia Giulia,
lavoriamo con l’Arpav ad un programma di monitoraggio dei depositi di neve e molto altro ancora. Abbiamo un progetto in
Germania, un altro in Vietnam e nel 2024 contiamo di aprire un nuovo round di finanziamento per coinvolgere partner cinesi e
statunitensi così¬ da avere un supporto in loco per l’apertura di filiali commerciali dirette in due aree del mondo ad altissimo
potenziale».
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Partnership tra Finapp e Fae per le sonde che individuano l'umidità nel suolo
Partnership tra Finapp e Fae per le sonde che individuano l'umidità nel suolo
Entro il 2024 nuovi round di finanziamenti per lo spin off di UniPadova
Nuova partnership tecnologica per Finapp, lo spinoff dell’Università  di Padova che si occupa di sonde per l’individuazione
dell’umidità  nel suolo. L'accordo è¨ con la bergamasca Fae Technology, che già  ha sviluppato le schede elettroniche presenti
all’interno delle sonde di Finapp e sta lavorando all’elaborazione di nuovi modelli tecnologici in ottica 5G. Il finanziamento è¨
di circa 3 milioni di Euro: la società  di San Pietro in Cariano (Verona) se lo è¨ aggidicato a marzo 2023 vincendo la cut-off
dell’Eic Accelerator dell’European innovation council.
L'obiettivo dell'accordo è¨ supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili integrando componenti gps e di
intelligenza artificiale che agevoleranno il disegno di mappe in tempo quasi reale dell'umidità  del suolo.
"Contare neutroni e raggi cosmici non è¨ semplice -spiega Luca Stevanato, ceo di Finapp-. Creare una scheda elettronica robusta
e a basso consumo è¨ stata una sfida tecnologica ai limiti dell’impossibile. Fae ha reso possibile questo importante risultato e si
conferma partner fondamentale per i nuovi step del progetto".
"Puntiamo a chiudere il 2023 a oltre 1 milione di Euro -aggiunge il fondatore di Finapp-. Nel frattempo lavoriamo
sull’evoluzione delle nostre sonde che, entro il 2024, dimezzeranno il loro costo aprendo ad un nuovo consolidamento nel
settore agricolo. Abbiamo vinto un bando importante per la rilevazione delle perdite idriche negli acquedotti di tutto il Friuli
Venezia Giulia, lavoriamo con l’Arpav a un programma di monitoraggio dei depositi di neve e altro ancora.
"Abbiamo un progetto in Germania, un altro in Vietnam -conclude Stevanato-. Nel 2024 contiamo di aprire un nuovo round di
finanziamento per coinvolgere partner cinesi e statunitensi così¬ da avere un supporto in loco per l’apertura di filiali
commerciali dirette in due aree del mondo ad altissimo potenziale".
fc - 33631
San Pietro In Cariano, VR, Italia, 10/08/2023 18:02
EFA News - European Food Agency
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La startup padovana che usa i raggi cosmici contro lo spreco di acqua
Una startup innovativa, spin-off dell’università  di Padova specializzata in fisica nucleare applicata,  e una Pmi Innovativa
bergamasca che è¨ anche società  benefit e opera nel design, prototipazione, progettazione e produzione di soluzioni per il
settore dell’elettronica integrata: nasce una partnership per la realizzazione di una sonda che utilizza l’innovativa tecnologia
CNRS basata sul calcolo dei neutroni. Un dispositivo finalizzato ad abbattere gli sprechi idrici in agricoltura, ma anche mitigare
il rischio idrogeologico e monitorare lo stato di salute delle infrastrutture pubbliche.
In particolare, FAE Technology ha sviluppato, ingegnerizzato, prototipato e prodotto le schede elettroniche presenti all’interno
delle sonde di monitoraggio ambientale Finapp: si tratta di dispositivi capaci di rilevare dati per razionalizzare l’irrigazione in
agricoltura abbattendo gli sprechi idrici, per mitigare il rischio idrogeologico con innovativi sistemi di allarme antifrane, e per
mappare le perdite della rete di distribuzione dell’acqua al fine di ottimizzare la gestione della risorsa idrica.
CNRS significa Cosmic Ray Neutron Sensing: è¨ la tecnologia usata dall’innovativa sonda, che calcola i neutroni generati
dall’interazione tra i raggi cosmici e l’acqua contenuta nella superficie in analisi. Le rilevazioni del dispositivo, post-elaborate
su cloud e processate attraverso algoritmi proprietari basati su intelligenza artificiale e machine learning, monitorano l’umidità 
dei suoli e la quantità  di acqua intrappolata nella neve in tempo reale, su larga scala e in profondità .
FAE Technology si sta occupando anche dell’elaborazione di nuovi modelli tecnologici dalle incrementate prestazioni sulla base
di protocolli di comunicazione evoluta in ottica 5G, per supportare il funzionamento delle sonde a bordo di veicoli mobili.
FAE Technology,  quotata dallo scorso novembre, ha due sedi produttive oltre a un hub all’interno del KM Rosso. Gianmarco
Lanza, ad e presidente, spiega che «questa partnership consolida il nostro ruolo nel contesto della digital innovation, spinti dalla
certezza che fare network all’interno del mondo della ricerca contribuisca a generare grande valore aggiunto, al fine di impattare
positivamente sulla qualità  della vita delle persone».
In campo agricolo, la sonda è¨ in grado di individuare il contenuto d’acqua nel suolo su un’area circolare di 5 ettari a una
profondità  tra i 30 e i 50 cm, fornendo dati utili per razionalizzare l’irrigazione, abbattere gli sprechi idrici, permettere un
risparmio economico e ridurre lo stress delle colture. La sonda, se installata in prossimità  di nevai o ghiacciai, permette di
misurare il contenuto d’acqua nella neve, generando dati fondamentali per stimare la quantità  di risorsa disponibile per il
consumo, l’irrigazione o lo stoccaggio. «Contare neutroni e raggi cosmici non è¨ semplice - sottolinea Luca Stevanato, ceo di
Finapp - Creare una scheda elettronica robusta e a basso consumo è¨ stata una sfida tecnologica ai limiti dell’impossibile».
La startup
Finapp è¨ una startup innovativa, spin-off dell’università  di Padova, fondata nel 2018 dall’imprenditore padovano Luca
Stevanato con Angelo Amicarelli e i ricercatori Marcello Lunardon e Sandra Moretto, con sede a Montegrotto Terme (PD).
Finapp ha introdotto un nuovo modo di misurare l’acqua attraverso i raggi cosmici. Le sonde CRNS (Cosmic Ray Neutron
Sensing) sono le uniche al mondo a fornire dati di umidità  del terreno, contenuto d’acqua nella biomassa e nella neve su larga
scala, in profondità  e in real time, grazie ad uno strumento leggero, compatto, installabile ovunque senza bisogno di
calibrazione.
Finapp ha installato i suoi sistemi fissi in 11 Paesi e ha un piano di monitoraggio di circa 25mila chilometri di rete idrica da
effettuare nei prossimi 12 mesi.
Oltre al finanziamento da circa 3 milioni di euro (di cui 2,08 milioni di euro a fondo perduto) assegnato da EIC Accelerator,
Finapp ha ricevuto nel 2020 un investimento di 0,2 milioni di euro da parte Progress Tech Transfer, e ha recentemente ricevuto
ulteriori 1,2 milioni di euro in equity da Cré©dit Agricole Italia, da Tech4Planet (il Polo nazionale di trasferimento tecnologico
sulla sostenibilità  ambientale promosso da CDP Venture Capital) e da Progress Tech Transfer Fund (fondo promosso da MITO
Technology e finalizzato alla valorizzazione delle tecnologie nel campo della sostenibilità ).

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1

https://barbaraganz.blog.ilsole24ore.com/2023/08/24/la-startup-padovana-che-usa-i-raggi-cosmici-contro-lo-spreco-di-acqua/
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Acqua, la gestione efficiente è una priorità
 Di Guido Trebbia 15 Settembre 2023 Un convegno con annessa area dimostrativa organizzato dalla regione Friuli-Venezia
Giulia, Ersa, Fiera di Udine,  Fiera di Pordenone Anbi e Cer ha cercato di dare pronte risposte alle emergenze del momento Per
l'agricoltura l'acqua rappresenta una risorsa vitale essenziale, e fondamentale per garantire rese elevate e produzioni di alta
qualità. L'acqua, però, è una risorsa limitata e preziosa, e deve essere gestita con parsimonia. Nel contesto attuale, ci troviamo
sempre più spesso ad affrontare situazioni estreme, come le alluvioni causate da intense piogge concentrare, che possono
provocare danni catastrofici come recentemente accaduto in Romagna e in altre regioni. Allo stesso tempo, dobbiamo far fronte
a periodi di siccità, e queste sfide sono entrambe legate a un unico problema che comunemente chiamiamo cambiamento, anche
troppo familiarmente, climatico. La gestione dell'acqua richiede sempre più professionalità sia da parte dei consorzi irrigui che
degli utilizzatori  Per affrontare questa sfida, è necessario implementare specifiche infrastrutture e adottare pratiche
agronomiche e colturali adeguate. L'efficienza nell'uso dell'acqua richiede una considerazione attenta delle condizioni
climatiche, dei tipi di coltivazioni e delle tecnologie disponibili. Le soluzioni sul campo L'adozione di colture che richiedono
meno acqua o una distribuzione stagionale diversa, è una soluzione importante da perseguire in condizioni di penuria di risorsa
idrica. Sempre che per queste diverse colture o varietà si possa trovare un'adeguata collocazione sul mercato, una questione da
non sottovalutare. Il ripetersi di eventi siccitosi ha evidenziato la necessità di andare a sviluppare strategie di gestione del
terreno che permettano di trattenere acqua e sostanza organica perché, non dobbiamo dimenticarcelo, la desertificazione è un
altro problema che sta interessando sempre più anche le regioni del Nord Italia (non sono rari terreni con un contenuto di
sostanza organica inferiore all'1%). L'utilizzo di colture di copertura, la riduzione delle lavorazioni del terreno e l'impiego di
compost e concimi a base organica permettono altresì di riportare un equilibrio vitale nei suoli agrari. Tecnologie e interventi
Tecnologie avanzate (sia hardware che software) e sistemi di monitoraggio (sensori di umidità del suolo, stazione
meteorologiche locali, immagini satellitari, droni ecc.) permettono di avere dati precisi e aggiornati, conoscendo i quali è
possibile intervenire con un'irrigazione puntuale ed efficace. Dunque per una gestione ottimale delle risorse idriche servono
tecniche d'irrigazione efficienti, serve una scelta oculata delle colture, applicazione di metodi che incrementino la ritenzione
idrica del terreno e adeguati sistemi di monitoraggio. Altra questione importante su cui lavorare è la realizzazione su tutto il
territorio di efficaci serbatoi di accumulo delle precipitazioni. Stiamo parlando di dighe ma soprattutto di laghetti, per i quali è
già pronto un progetto a livello nazionale. Oggi, infatti, in Italia solo poco più del 10% della pioggia caduta viene intercettata e
conservata per poi essere utilizzate per l'irrigazione. L'uso di acque reflue depurate, di varia provenienza, è un altro aspetto da
non trascurare per aumentare la risorsa idrica disponibile per l'irrigazione. Il convegno Per affrontare questi problemi e
individuare le soluzioni più appropriate, da gestire anche con specifici finanziamenti, la Regione Autonoma Friuli-Venezia
Giulia ha organizzato il convegno 'L'uso efficiente dell'acqua in agricoltura' che si è tenuto il 6 settembre scorso presso la fiera
di Udine. Riproduzione di un sistema irriguo Il convegno ha visto una sessione sull'uso sostenibile dell'acqua in agricoltura,
nella quale sono stati esaminati scenari, proposte e soluzioni per la gestione irrigua, e una successivo nel corso della quale
verranno proposte tecnologie irrigue 4.0 attraverso esperienze e soluzioni già oggi disponibili. L'incontro è stato organizzato
nell'ambito di una convenzione avviata con successo da Ersa (Agenzia regionale per lo sviluppo rurale del
FVG), Anbi (Associazione nazionale bonifiche e irrigazione) e Cer (Consorzio di secondo grado per il Canale
Emiliano-Romagnolo) e si inserisce in una serie di attività di trasferimento delle conoscenze a favore del comparto agricolo che
sono state promosse e attivate dalla Regione negli ultimi due anni, unitamente al finanziamento di iniziative per ridurre il
consumo della risorsa idrica a fini agricoli tramite l'impiego di tecniche colturali efficaci. Partner organizzativi dell'evento
sono stati Pordenone Fiere e Udine Gorizia Fiere. L'assessore Stefano Zannier in visita all'Acqua Campus «Quando parliamo di
acqua - ha specificato Stefano Zannier, assessore regionale alle risorse agroalimentari e forestali della Regione Friuli-Venezia
Giulia - è facile assumere posizioni senza una conoscenza precisa della realtà dei fatti. Non si può pensare che la piovosità di
quest'anno, verificatasi peraltro prevalentemente in pianura, abbia portato a 'risolvere' la siccità del 2022 e ad aumentare il
livello delle falde. Questa e altre iniziative promosse dalla Regione rispondono alla necessità di cambiare la percezione pubblica
sul tema, nonché di offrire l'opportunità di verificare dal punto di vista pratico le attività tecniche e tecnologiche con cui oggi è
possibile modulare l'utilizzo dell'acqua in base alle condizioni atmosferiche e alle diverse tipologie di territorio».   Area
dimostrativa Acqua Campus Durante tutta la durata del convegno alla Fiera di Udine il padiglione 3 adiacente al centro
congressi, ha ospitato Acquacampus, un'area di approfondimento concreto dove si è svolto anche un incontro con i tecnici del
settore. L'inaugurazione dell'area dimostrativa In collaborazione con il Cer (Canale Emiliano-Romagnolo), due aree speciali
hanno ospitato installazioni dimostrative che permettevano di vedere da vicino il funzionamento delle tecnologie. Nell'area

1

https://terraevita.edagricole.it/irrigazione/acqua-la-gestione-efficiente-e-una-priorita/
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dimostrative erano presenti, con Ersa e Anbi Friuli-Venezia Giulia, gli stand di: Finapp Haifa Idrofoglia Ocmis Rivulis Toro
Valley Winet In quest'area erano stati allestiti stand dove erano esposte le più recenti tecnologie irrigue che danno risposte
concrete alla gestione e all'automazione degli impianti. Acqua, la gestione efficiente è una priorità - Ultima modifica:
2023-09-15T12:16:44+02:00 da Alessandro Maresca
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9 startups that could change how we look at water 

Sep 27, 2023 • Robert Lavine

From technology that studies cosmic rays to measure soil moisture to a 
system that can turn air into water, we look at the most promising new 
startups in the water tech sector.

We may use water every day, but water technology has attracted relatively 
small amounts of venture funding, despite droughts and flooding becoming 
ever more widespread.

Nor are disasters the be all and end all of the sector. As the world’s population 
increases and growing numbers of people migrate to cities, water scarcity is 
projected to become a greater issue worldwide. The World Bank estimates 
there will be a 40% shortfall between water demand and supply by 2030, while 
unstable weather conditions and rising sea levels make flooding more likely.

In short, this is an industry with a lot of potential for innovation and growth. 
But which startups are doing something interesting in this area? Here is a 
guide to some of the most promising early-stage companies and the technol-
ogy they are bringing forth.

Finapp

•	 Founded: 2018

•	 Headquartered: Italy

•	 Funding raised so far: $2.5m 

While drinking water is obviously crucial for basic survival, we also need water 
for the soil that grows much of our food. Agriculture is responsible for some 
70% of the world’s water consumption, and Italy’s Finapp has created a probe 
that can analyse water content in soil by counting cosmic ray neutrons.

The technology can provide the in-depth analysis required for agriculture 
while avoiding the use of large numbers of sensors that could disrupt farming 
activities. The company, a Padua University spinout, won $2.2m in funding 
from the European Innovation Council in June, following a $1.2m seed round 
last year.

https://globalventuring.com/corporate/energy-and-natural-resources/10-water-tech-startups-to-watch/
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Migliorare la rete idrica igliorare la rete idrica 
con i raggi cosmicicon i raggi cosmici

Il problema delle perdite idriche lungo gli 
acquedotti torna ciclicamente alla ribalta, 
specialmente nei periodi di siccità come 
quello appena trascorso. Si stima che tra 
perdite propriamente dette, allacci abu-
sivi, errori nella contabilizzazione, il 41% 
dell’acqua immessa venga persa. 
Ma per quale motivo le perdite sono di tali 
dimensioni? Purtroppo, la rete di acque-

R ICERCA PERDITE

dotti italiani, che si estende per 425.000 km 
(500.000 km con gli allacciamenti), è di co-
struzione antiquata. Il FAI riporta che il 60% 
della rete ha oltre trent’anni di vita, ed al-
meno il 25% supera i 50 anni: con l’attuale 
tasso di rinnovo si stima che servirebbero 
250 anni per sostituire l’intera rete!
Uno spreco certamente non tollerabile, 
specie ora che la crisi climatica diventa 

ogni giorno più tangibile e preoccupante. 
Finapp, azienda innovativa nata nel 2019 
come costola dell’Università di Padova, 
rivoluziona la pre-localizzazione delle per-
dite idriche grazie all’utilizzo dei raggi co-
smici e ad una tecnologia completamen-
te nuova, la CRNS – Cosmic Ray Neutron 
Sensing. 
Ma come funziona questa tecnologia? 
I raggi cosmici provengono dallo spazio e 
quando interagiscono con l’atmosfera ter-
restre generano una cascata di particelle, 
tra cui i neutroni “veloci”. La loro peculia-
rità è di interagire solamente con le mole-
cole d’acqua presenti nel terreno. Quando 
i neutroni entrano in contatto con l’acqua 
vengono in parte assorbiti ed in parte ri-
flessi nuovamente nell’aria, diventando 
“lenti”. Una grande differenza nel conteg-
gio dei neutroni “veloci vs lenti” implica la 
presenza di molta acqua e viceversa. Dal 
momento che i neutroni veloci hanno una 
notevole energia, sono in grado di pene-
trare nel terreno fino a 50 cm di profondità 
circa e, poiché, interagiscono solo con le 
molecole d’acqua, non vengono distur-
bati da nessun tipo di materiale, pianta o  
costruzione presente.
Finapp ha brevettato una sonda leggera e 
compatta, facilmente commercializzabile, 
in grado di leggere e contare questi neu-
troni in tempo reale, in profondità e anche 
su larga scala trovando applicazione nel 
mondo agricolo (irrigazione intelligente), 
nel monitoraggio ambientale per quanto 
riguarda i rischi idrogeologici (frane, incen-
di, siccità, esondazioni) e nel conteggio 
dell’acqua contenuta nella neve, al fine di 

La startup, spinoff dell’Università di Padova, porta la fisica al servizio degli acquedotti

Fig.1: Sonde Finapp posizionate su un van dedicato pronte per le rilevazioni
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fornire stime di bacini idroelettrici. La con-
tinua innovazione ha portato allo sviluppo 
dell’applicazione rover: le sonde CRNS 
Finapp vengono posizionate in un mezzo 
attrezzato dedicato o in un mezzo pubbli-
co e, percorrendo le strade sovrastanti le 
tubature, rilevano l’aumento di umidità nel 
suolo, che è sintomo di una potenziale per-
dita, fornendo alle utilities una mappa 2D 
di pre-localizzazione delle perdite idriche 
lungo le linee di distribuzione. 
Attualmente la pre-localizzazione si basa 
su varie tecniche, tra cui termografiche, 

ispezioni video, gas traccianti, satellitari, 
distrettualizzazione (tecnologie smart me-
ters), per poi procedere con la ricerca si-
stematica tramite geofono vibrazionale e 
correlatore. Tali strumentazioni non sono 
esenti da limiti. Il satellite, ad esempio, non 
penetra in profondità, è influenzato dalle 
nuvole o da condizioni metereologiche av-
verse e fornisce un’immagine chiara solo 
a terreno sgombro. Viceversa, il geofono 
ha maggior accuratezza ma tempistiche di 
esecuzione molto lunghe: si controllano in 
media 5 /10 km al giorno.

L’approccio CRNS permette di avere evi-
denti vantaggi rispetto alle tecnologie tra-
dizionali citate: 
• La facilità di utilizzo: mettere in movi-

mento la sonda è estremamente sem-
plice, non richiede installazioni fisse, 
ha dimensioni ridotte e non necessita 
di alimentazione esterna. Non è quindi 
operatore dipendente, come nel caso 
della strumentazione elettro acustica 
(geofono). 

• La velocità: in base al numero di sonde 
utilizzate, è possibile viaggiare fino a 50 
km/h, percorrendo, quindi, 120-150 km 
al giorno nei centri urbani più trafficati e 
fino a 300 km nei tratti extra urbani. La 
differenza con la ricerca sistematica, in 
grado di indagare 5-10 km di rete al gior-
no, è quindi notevole. 

• La rapidità nell’analisi dei dati: 100 km 
di rete vengono misurati ed elaborati in 
un paio di ore circa. Inoltre, è possibile 
rimuovere le interferenze eliminando i 
dati provenienti da fonti di umidità ester-
ne che potrebbero incidere nei risultati 
quali ad esempio fiumi, torrenti, canali 
d’irrigazione e corsi d’acqua tombinati. 

• Le performance: i risultati preliminari 
dimostrano che la pre-localizzazione ef-
fettuata con la tecnologia Finapp, con-

 
Fig.3: Confronto tra sensore Finapp e le tecniche tradizionali

Fig.2: Esempio di pre-localizzazione. Il tratto rosso rappresenta un tratto con probabilità di perdita 
superiore al 68%
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frontata con lo scavo effettivo, ha una ef-
ficienza di circa il 70%. Valore che si pone 
su livelli addirittura superiori a quelli del-
la ricerca standard attualmente in uso. 

• La tecnica: la misura senza contatto, non 
distruttiva ed automatica, permette di 
non dover effettuare nessun intervento, 
di non aprire tombini, di non installare 
dispositivi, non necessita di manuten-
zione degli stessi, è installabile su mezzi 
pubblici, non necessita di un operatore 
qualificato.

• Quando: La tecnologia a raggi cosmici è 
effettuabile nelle 24 ore del giorno, sen-
za limitarsi al solo orario notturno. Unico 
limite sono le poche ore successive ad 
un evento piovoso intenso quando non 
ha significato.

Finapp si pone come tecnologia innovati-
va rispetto alle tecniche tradizionali, delle 
quali rimane il giusto complemento per la 
corretta gestione delle perdite idriche.

Focus tecnico: come 
nasce la pre-localizzazione
Alla base di tutto vi sono le sonde Finapp, 
che forniscono un conteggio georeferen-
ziato di neutroni lenti, e muoni, un’altra 
particella nata dai raggi cosmici legata in 
modo univoco ai neutroni veloci. Questa 
dipendenza che correla muoni e neutroni 
veloci è parte del brevetto di Finapp ed 
è un unicum mondiale. I dati così misurati 

dalle sonde vengono aggregati spazial-
mente su una griglia con celle di 10 m di 
lato, che rappresenta la risoluzione mas-
sima delle mappe di pre-localizzazione. 
L’aggregazione permette di avere conteg-
gi statisticamente più robusti e quindi di 
ridurre il rumore nel segnale. 
A questo punto si calcolano dei features 
matematico/statistiche che descrivono la 
distribuzione spaziale dei neutroni e dei 
muoni. In altre parole, si analizza la distri-
buzione di queste due particelle prenden-
do riferimenti diversi, ad esempio la media 
e la varianza sui metri precedenti, succes-
sivi o cambiando la lunghezza delle tratte 
analizzate. 
Questo passaggio serve a filtrare i dati che 
vengono dati in input agli algoritmi di AI 
sviluppati in house da Finapp. Questi al-
goritmi hanno l’obiettivo di discriminare la 
probabilità che un determinato segnale sia 
o meno una perdita idrica e sono stati ad-
destrati su migliaia di chilometri, grazie alla 
collaborazione di vari enti di distribuzione 
italiani, che hanno fornito dati precisi sulle 
reali condizioni delle reti acquedottistiche. 
Conoscere in anticipo la mappatura della 
rete acquedottistica, tramite shape file ad 
esempio, è di fondamentale importanza 
per ridurre il numero di falsi positivi resti-
tuito dal sistema di pre-localizzazione. Il 
sistema Finapp non indaga le tubature, ma 
la presenza di acqua nel terreno. 
Più precisamente, le sonde CRNS sono 
sensibili alle molecole d’idrogeno. Per 
questo motivo aree umide non in pros-
simità delle tubature verranno eliminate 
dal sistema di pre-localizzazione perché 
non attinenti. Ancora più importante è la 
conoscenza di eventuali fonti di idrogeno 
in corrispondenza o in vicinanza della rete 
acquedottistica. 
La presenza, ad esempio, di distributori di 
benzina, canali d’irrigazione, canali tom-
binati, serbatoi sospesi per lo stoccaggio 
d’acqua determinano un’elevata presen-
za d’idrogeno che il sistema riconoscerà 
come possibile perdita. Conoscere in 
anticipo la localizzazione di questi manu-
fatti permette di rimuoverli dal sistema di 
pre-localizzazione.

Elaborando i dati ottenuti e tutte le in-
formazioni accessorie, vengono create 
le mappe di pre-localizzazione, dove per 
ogni pixel viene mostrata la probabilità 
che vi sia una perdita idrica come calcola-
ta dall’algoritmo di intelligenza artificiale. 
I risultati sono fruibili come pagina html o 
come ESRI Shapefile e Geopackage. 

Conclusioni
L’attività di monitoraggio delle perdite in-
teragisce in maniera articolata con le varie 
strutture operative di un gestore: gli ad-
detti specializzati sono interessati all’ot-
timizzazione della metodologia; i gestori 
della rete ai benefici indotti dal controllo 
della pressione, dalla distrettualizzazione 
e dalle misurazioni che si rendono dispo-
nibili; gli addetti alla gestione delle fonti 
di approvvigionamento sono interessati 
alle implicazioni sul bilancio idrico per pia-
nificare le azioni finalizzate a soddisfare la 
domanda idrica. 
In alternativa ad importanti e costosi ade-
guamenti delle infrastrutture, la gestione 
delle perdite idriche rappresenta una me-
todologia per ridurre il divario potenziale 
tra i futuri fabbisogni idrici in un’area e 
la disponibilità di risorsa idrica al fine di 
diminuire il rischio di disservizi e periodi di 
carenza idrica. 
L’innovazione tecnologica di Finapp aiuta 
il gestore nelle sue scelte strategiche attra-
verso la mappatura continuamente aggior-
nata della quantità e rilevanza delle perdi-
te della intera rete. È ora disponibile una 
innovazione efficiente al problema delle 
perdite idriche, rendendo velocissima la 
prelocalizzazione per arrivare ad un conti-
nuo, economico, efficiente monitoraggio, 
ripetibile anche nel breve periodo.

Finapp 
via del commercio 27 
(35035) Montegrotto Terme PD
+39 0490991301
info@finapptech.com
www.finapptech.com
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Fig.4: Mappa 2D fornita all’utilities. 
I pixel evidenzialo i livelli di probabilità 
di trovare una perdita idrica nel tratto 
considerato.
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Which Italian AgriTech Startups Are Pioneering 
Sustainable Farming Innovations? 

 

by EU Startup News 

October 3, 2023 

Italy’s rich agricultural tradition dates back thousands of years, and today the 
country stands as a testament to its deep-seated respect for farming. 
Contemporary Italian companies are transforming farming by fusing traditional 
methods with cutting-edge technologies and innovative business models. This 
article covers some of the most exciting farming startups in Italy today, which 
might surprise you with their inventive approach to the age-old industry. 

The farming industry in Italy is a vital part of the country’s economy and culture. 
Today, many innovative tech startups are reshaping this sector, introducing 
groundbreaking technologies, and disrupting traditional farming practices. 
From vertical farming to farm management systems, these startups are 
revolutionizing the way we produce and consume food. 

In this article, we will introduce you to 15 farming startups in Italy that stand out 
for their innovative solutions, products, and approaches. These enterprises tackle 
various areas of the farming industry, ranging from water management and 
vertical farming to agri-food logistics and alternative protein sources. By bringing 
new ideas and perspectives to traditional farming, these startups are 
contributing to a sustainable future for our planet. 

Finapp 

Founded by Luca Stevanato, Finapp is forging the path in the water 
management sector. The startup produces next-generation CRNS probes to 
accurately measure water content, a critical resource in various farming 
practices. Operating within the farming and water industry, Finapp is dedicated 
to driving precision farming forward through water conservation strategies and 
smart irrigation systems. 

https://eustartup.news/which-italian-agritech-startups-are-pioneering-sustainable-farming-innovations/
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Imprese, a Milano utilities e startup a confronto per migliorare servizi a cittadini
 17 ottobre 2023 | 15.06 Redazione Adnkronos LETTURA: 2 minuti All'evento 'Utilitalia Innovation' 28 startup hanno
incontrato le aziende di acqua, rifiuti ed energia associate a Utilitalia Ventotto startup innovative a confronto con le aziende
associate a Utilitalia, la federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche, per verificare come le migliori soluzioni
tecnologiche presenti sul mercato possano rispondere alle esigenze delle utilities sui territori e contribuire ad elevare la qualità
dei servizi offerti ai cittadini. L'appuntamento con l'Innovation Day di Utilitalia, andato in scena oggi nella cornice del Palazzo
dei Giureconsulti, a Milano, ha rappresentato l'ultimo e principale atto del progetto Utilitalia Innovation, che nei mesi scorsi ha
fatto tappa a Firenze, Verona e Bari con tre eventi incentrati sulle migliori pratiche già messe in campo dalle utilities. In questi
mesi la federazione ha lavorato per selezionare le migliori startup innovative già validate dal mercato, in grado di offrire alle
imprese associate le soluzioni tecnologiche più avanzate per migliorare i servizi offerti; nel processo di selezione Utilitalia è
stata affiancata da Gellify, innovation factory internazionale che supporta le aziende nei processi di innovazione. Nell'evento
odierno Utilitalia ha favorito il confronto tra le proprie aziende associate e 28 startup che operano nei settori dell'acqua, dei
rifiuti, dell'energia, dei big data e dell'intelligenza artificiale, attraverso degli incontri one-to-one preceduti da un convegno che
ha coinvolto le istituzioni, il mondo accademico e alcuni grandi player dell'innovazione: AlmavivA, Engineering, Schneider
Electric e Terranova. Nel 2021 le utilities (dati Fondazione Utilitatis) hanno investito 296 milioni di euro in digitalizzazione per
tecnologie quali gli smart meter, l'informatizzazione dei processi aziendali, il telecontrollo e lo sviluppo hardware e software per
la gestione delle reti: oggi il 49% delle reti idriche risultano distrettualizzate, mentre i contatori intelligenti del gas sono circa il
79% dei contatori installati. "Dalla tutela della risorsa idrica di fronte agli effetti dei cambiamenti climatici all'economia
circolare, fino alla sicurezza energetica e alla transizione ecologica -spiega il presidente di Utilitalia, Filippo Brandolini- le
utilities sono al centro di molte sfide cruciali che attendono il Paese nel prossimo futuro. In quest'ottica l'innovazione gioca un
ruolo sempre più importante per le imprese dei servizi pubblici che, attraverso un impegno e una mole di investimenti in
continua crescita, sono protagoniste attive della trasformazione sostenibile e digitale che sta coinvolgendo i comparti dell'idrico,
dell'ambiente e dell'energia". Le 28 startup selezionate da Utilitalia con il supporto di Gellify sono: Sensorworks, Moiwus,
Microx, bNovate, Iride Acque, Genius Watter, Quick algorithm, Nabu, Finapp e 2f Water Venture per il settore acqua; ReLearn,
Zero3, Sfridoo e Re-cig per il settore rifiuti; Enerbrain, Midori, Zaphiro e Iooota per il settore energia; Pigro, Vedrai, Yaroze,
Screevo, Flowtech, Dscovr, Hpa, Kpi 6, AlgoAI e Athics sono, infine, le startup che operano nel campo dei big data e
dell'intelligenza artificiale. Riproduzione riservata
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Crédit Agricole Italia lancia con Le Village il progetto agribusiness
 L'obiettivo è stabilire un link tra le startup del sistema Le Village che operano nel settore agroalimentare e una platea di aziende
del territorio e rappresentanti delle associazioni di categoria 18 Ottobre 2023 Aggiornato alle 18:24 1 minuto di lettura
L'innovazione tecnologica può davvero fare la differenza per le imprese agricole e agroalimentari che devono affrontare le sfide
della transizione ecologica e della sostenibilità. È questo il messaggio dell'incontro 'Agri Innovation Matching' promosso a
Padova, da Le Village by CA Triveneto e Crédit Agricole Italia con l'obiettivo di stabilire un link tra le startup del sistema Le
Village che operano nel settore agroalimentare e una platea di aziende del territorio e rappresentanti delle associazioni di
categoria. Le startup hanno presentato soluzioni innovative e digitali negli ambiti dell'agricoltura di precisione (Finapp), del
tracciamento di filiera (EZ Lab), della sostenibilità (Inside Climate Service), dell'economia circolare (Heallo) e del winetech
(UnicoSi). Le presentazioni -informa una nota di Le Village- hanno messo in evidenza come anche gli imprenditori del settore
primario e della trasformazione alimentare stiano investendo verso la completa digitalizzazione, attraverso l'adozione di
strumentazione, soluzioni e processi innovativi a supporto della sostenibilità e della transizione energetica. Il tutto all'insegna
della concretezza che caratterizza il settore agriagro. «Crédit Agricole Italia - precisa Michele Bocelli, responsabile della
Business Unit AgriAgro di Crédit Agricole Italia - vuole sostenere l'innovazione delle aziende dell'Agribusiness, non solo
finanziariamente con prodotti dedicati, ma anche come partner abilitatore per supportare il loro percorso di innovazione verso
una agricoltura 4.0 e sostenibile. Questi incontri che organizziamo tra le aziende e le start up ospitate preso i nostri Village by
CA, sono utili occasioni per conoscere e confrontarsi su soluzioni concrete e innovative». «L'iniziativa è stata molto apprezzata
dalle aziende del territorio che hanno potuto confrontarsi con idee innovative mirate alla crescita sostenibile del business - ha
aggiunto Matteo Di Biagi, direttore del Village by CA Triveneto - Anche in questa occasione abbiamo avuto modo di raccontare
ciò che realizziamo quotidianamente al Village: un ecosistema di innovazione al servizio delle startup e delle imprese».
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Utilitalia a confronto con startup per migliorare i servizi ai cittadini
 Salva + Segui Ticino Notizie Ricevi le notizie prima di tutti e rimani aggiornato su quello che offre il territorio in cui vivi.
FACEBOOK INSTAGRAM Tempo di lettura: 2 min. Ultim'ora su ticinonotizie.it MILANO (ITALPRESS) - Ventotto startup
innovative a confronto con le aziende associate a Utilitalia (la Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche), per
verificare come le migliori soluzioni tecnologiche presenti sul mercato possano rispondere alle esigenze delle utilities sui
territori e contribuire ad elevare la qualità dei servizi offerti ai cittadini. L'appuntamento con l'Innovation Day di Utilitalia,
andato in scena oggi nella cornice del Palazzo dei Giureconsulti, ha rappresentato l'ultimo e principale atto del progetto
Utilitalia Innovation, che nei mesi scorsi ha fatto tappa a Firenze, Verona e Bari con tre eventi incentrati sulle migliori pratiche
già messe in campo dalle utilities. In questi mesi la Federazione ha lavorato per selezionare le migliori startup innovative già
validate dal mercato, in grado di offrire alle imprese associate le soluzioni tecnologiche più avanzate per migliorare i servizi
offerti; nel processo di selezione Utilitalia è stata affiancata da GELLIFY, Innovation Factory internazionale che supporta le
aziende nei processi di innovazione. Nell'evento odierno Utilitalia ha favorito il confronto tra le proprie aziende associate e 28
startup che operano nei settori dell'acqua, dei rifiuti, dell'energia, dei big data e dell'intelligenza artificiale, attraverso degli
incontri one-to-one preceduti da un convegno che ha coinvolto le istituzioni, il mondo accademico e alcuni grandi player
dell'innovazione: AlmavivA, Engineering, Schneider Electric e Terranova. Nel 2021 le utilities (dati Fondazione Utilitatis)
hanno investito 296 milioni di euro in digitalizzazione per tecnologie quali gli smart meter, l'informatizzazione dei processi
aziendali, il telecontrollo e lo sviluppo hardware e software per la gestione delle reti: oggi il 49% delle reti idriche risultano
distrettualizzate, mentre i contatori intelligenti del gas sono circa il 79% dei contatori installati. 'Dalla tutela della risorsa idrica
di fronte agli effetti dei cambiamenti climatici all'economia circolare, fino alla sicurezza energetica e alla transizione ecologica -
spiega il Presidente di Utilitalia, Filippo Brandolini - le utilities sono al centro di molte sfide cruciali che attendono il Paese nel
prossimo futuro. In quest'ottica l'innovazione gioca un ruolo sempre più importante per le imprese dei servizi pubblici che,
attraverso un impegno e una mole di investimenti in continua crescita, sono protagoniste attive della trasformazione sostenibile
e digitale che sta coinvolgendo i comparti dell'idrico, dell'ambiente e dell'energia'. Le 28 startup selezionate da Utilitalia con il
supporto di GELLIFY sono: Sensorworks, Moiwus, Microx, bNovate, Iride Acque, Genius Watter, Quick algorithm, Nabu,
Finapp e 2f Water Venture per il settore acqua; ReLearn, Zero3, Sfridoo e Re-cig per il settore rifiuti; Enerbrain, Midori,
Zaphiro e Iooota per il settore energia; Pigro, Vedrai, Yaroze, Screevo, Flowtech, Dscovr, Hpa, Kpi 6, AlgoAI e Athics sono,
infine, le startup che operano nel campo dei big data e dell'intelligenza artificiale. - Foto f02/Italpress - (ITALPRESS). da
ItalPress </div
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Fae Technology pronta per l'M&A. Un aumento di capitale per crescere
Fae Technology, pmi innovativa che opera nel design, prototipazione, progettazione e produzione di soluzioni per il settore
dell'elettronica. Tra neanche un mese festeggerà il suo primo compleanno in Borsa. Una presenza che si è fatta notare sul listino
dell'Egm, quella di Fae Technology, pmi innovativa che opera nel design, prototipazione, progettazione e produzione di
soluzioni per il settore dell'elettronica integrata. Segnata dalla crescita a doppia cifra dei fatturati. Dagli investimenti nella sede.
Dalle collaborazioni internazionali. E che ora vede arrivare al fotofinish anche l'operazione di M&A, annunciata alla quotazione.
"Stiamo lavorando in maniera intensa sull'operazione - conferma Gianmarco Lanza, amministratore delegato della società -.
L'obiettivo primario per noi non sarà solo crescere nel fatturato, ma soprattutto incrementare ulteriormente il nostro know how
con soluzione proprietarie". Anche perché il fatturato dell'azienda, con sede in provincia di Bergamo (a Vertova ha completato
di recente un investimento di 2 milioni)  e hub di ricerca nell'iconico Kilometro Rosso, continua a navigare con le vele spiegate.
Il 2022 si è chiuso con un +64,4% e ricavi a 39,4 milioni (ebitda di 3,9). Il primo semestre ha segnato un altro +57% a 27,3
milioni e anche per l'ultimo parte dell'anno le previsioni si mantengono ottime. "Manterremo il nostro percorso di crescita a
doppia cifra - assicura l'ad -. Di fatto abbiamo anticipato il nostro piano industriale di 2 anni. Immaginavamo una crescita, ma
non in questi termini". Il mercato dell'elettronica Merito delle soluzioni innovative proposte e della ricerca portata avanti. Come
con Finapp, la sonda nata insieme all'omonimo spinoff dell'Università di Padova, che sfruttando l'interazione tra raggi cosmici e
acqua, sviluppa soluzioni contro gli sprechi idrici e il dissesto idrogeologico. O con Flatburn, frutto della partnership con il
Senseable City Lab del Mit di Boston per punta a monitorare la qualità ambientale delle città. "L'elettronica è un mercato con
delle potenzialità enormi - prosegue Lanza -. Il nostro punto di forza è quello di riuscire a coprire l'intero ciclo, per supportare il
cliente nei diversi livelli, dalla progettazione alla gestione". Le prospettive dell'azienda passano anche dal mercato
internazionale. In questo senso sarà deliberato un aumento di capitale da 8 milioni, da realizzarsi all'occorrenza e con l'obiettivo
di sostenere la crescita. Crescita che passerà dall'incremento del fatturato, ma soprattutto dal miglioramento dell'ebitda.
"L'orizzonte temporale in cui ci muoviamo è di medio periodo. Dopo un anno, posso dire che la quotazione ha reso la nostra
azienda più attrattiva, sia in termini di visibilità, che di autorevolezza, ma anche consentendo l'ingresso di nuovi talenti. Ed era
uno degli obiettivi che ci eravamo posti decidendo di andare in Borsa", conclude il ceo.
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Ecomondo, le start-up: intelligenza artificiale per la circolarità
 Pubblicato il 02/11/2023 Ultima modifica il 02/11/2023 alle ore 15:44 Teleborsa Sonde che sfruttano i raggi cosmici per
localizzare le perdite idriche, cestini che fanno la raccolta differenziata con l'AI, tecnologie per la combustione dei rifiuti senza
fiamma: sono solo alcune delle idee innovative delle 20 start-up e scale-up che Ecomondo presenta al mercato, dal 7 al 10
novembre, nel quartiere fieristico di Rimini. La manifestazione di Italian Exhibition Group leader nel bacino del Mediterraneo
per le tecnologie dell'economia circolare potenzia l'area Start Up & Scale Up Innovation, in quest'edizione posizionata
nell'ingresso Est della fiera, alla scoperta delle realtà circolari più innovative d'Italia, dalla Lombardia alla Puglia, dal Veneto
alla Toscana, passando per Emilia-Romagna, Lazio, Basilicata, Campania e Abruzzo. Ricerca e innovazione per migliorare
l'efficienza delle tecnologie esistenti, ridurre l'impatto sull'ambiente e trasformare gli scarti in valore. È l'obiettivo comune delle
start-up che IEG assieme a ICE Agenzia, l'agenzia regionale dell'Emilia-Romagna ART-ER (Attrattività Ricerca Territorio) e
Fondazione MAI di Confindustria in collaborazione con ANGI (Associazione Nazionale Giovani Innovatori) hanno voluto
all'interno di Ecomondo 2023: gli innovatori di oggi come figure chiave nello sviluppo delle tecnologie green di domani.
Diverse sono le soluzioni rivolte al tema del riciclo e alla gestione degli scarti di lavorazione industriale. Tra queste 9-Tech, di
Eraclea (Venezia), studia e realizza prototipi per recuperare materiali strategici dai rifiuti elettronici e per riciclare i pannelli
fotovoltaici; Mixcycling, di Breganze (Vicenza), la cui tecnologia nobilita gli scarti industriali e li rende nuovamente
utilizzabili, realizzando nuovi polimeri bioplastici con una percentuale dal 10 al 70% di fibra naturale; Neuravision, di Matera, il
cui sistema, brevettato, consente la selezione dei rifiuti elettronici in automatico in base al contenuto di metalli preziosi (oro,
argento, platino, palladio, rame) presente al loro interno; Re Open, di Milano, piattaforma di servizi dedicata alla gestione dei
rifiuti nel settore dell'energia che porta avanti progetti di ricerca e sviluppo per il recupero di vetro, acetato di cellulosa,
materiali derivanti dal settore della moda e batterie al litio. Sempre legate al settore dei rifiuti altre cinque start-up: Egreenbox,
di Rotonda (Potenza), che realizza macchine smart per la raccolta, il riciclo e il riuso delle materie prime seconde, tra cui un
eco-compattatore "mangiaplastica" utilizzabile tramite QR-Code e web app; Flugantia, di Napoli, che realizza soluzioni IoT per
prevedere il livello di riempimento dei contenitori dei rifiuti e pianificarne il ritiro; Komposta, di Bellante (Teramo), che
produce compostiere elettromeccaniche dalla gestione digitalizzata e personalizzabile; Ganiga Innovation, di Bientina (Pisa),
che realizza un cestino che differenzia in automatico i rifiuti grazie all'Intelligenza Artificiale e li sposta tramite aria compressa;
OXOCO, di Bari, la cui tecnologia permette la combustione dei rifiuti senza fiamma, prima alternativa agli inceneritori
tradizionali e allo smaltimento in discarica. Nell'ambito della riduzione delle emissioni e dell'efficienza energetica, ci sono
Hyba, di Lecce, che sviluppa un sistema di batterie scambiabili, utilizzabile anche come unità di accumulo di energia, destinato
all'alimentazione di biciclette, scooter, microcar, piccoli autobus, motori marini, macchine, attrezzature e altre applicazioni
industriali. La Ecosostenibile.eu di Roma opera nell'ambito della transizione verso una low-carbon economy, proponendo alle
aziende una 'piattaforma ESG' che misura la sostenibilità e la Carbon Footprint, automatizzando la raccolta delle informazioni
tramite API ed elaborando ogni reporting certificabile da ente terzo. Infine, la Preinvel, di Grottaglie (Taranto) sviluppa un
sistema di filtraggio industriale estremamente efficiente e a basso consumo elettrico che consente di separare le polveri filtrate
in base alle loro caratteristiche fisiche, indirizzandole in percorsi di smaltimento differenti e riutilizzando quelle composte da
materiali ancora utili. Legate al tema 'acqua' le start-up Sea The Change, di Venezia, che sviluppa strategie di sostenibilità per le
aziende basate sulla tutela degli ecosistemi marini; Finapp, di Montegrotto Terme (Padova), che grazie all'utilizzo di sonde
brevettate che sfruttano i raggi cosmici riesce a localizzare le perdite della rete idrica, percorrendo fino a 150 km di tubature al
giorno nei centri urbani, e SaferPlaces, di Rimini, la cui tecnologia è in grado di fornire informazioni cruciali sul rischio di
allagamento in breve tempo e a basso costo attraverso la creazione di un 'gemello digitale' dell'ambiente urbano. Altre ancora le
start-up che operano nel campo della consulenza alle aziende per individuare soluzioni indirizzate verso la sostenibilità:
Laprima Green Solutions, di Isola Vicentina (Vicenza), che offre alle realtà che operano nel settore delle materie plastiche
soluzioni innovative, strategie e consulenze per la gestione, il recupero, il riciclo e la nobilitazione di polimeri complessi,
garantendo la supervisione sul ciclo di vita di ogni materiale; K-INN TECH, spin off dell'Università di Padova, che propone e
sviluppa studi sperimentali e modellistici di consulenza tecnica per la sostenibilità delle aziende del settore chimico, energetico
ed ambientale; Acquaponic Design, spin off dell'Università di Bologna, che progetta e costruisce impianti di coltivazione fuori
suolo, offrendo corsi di formazione in acquaponica, idroponica, vertical farming e coltivazione in container. Lavorano su flora,
fauna e biodiversità le soluzioni delle startup Abit, di Milano, con il software che rileva i dati per conoscere le caratteristiche del
suolo e migliorare la sostenibilità della attività agricola, e 3Bee, di Milano, che sviluppa alveari 4.0 per monitorare il benessere
delle api, sistemi di conteggio della fauna automatici che grazie l'intelligenza artificiale riconoscono la tipologia di animale,
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Ecomondo, le start-up: intelligenza artificiale per la circolarità
insetti impollinatori), e sistemi di reti neurali per l'analisi delle biodiversità vegetali. Anche quest'anno vengono premiate le tre
start-up italiane presenti a Ecomondo impegnate a contrastare il cambiamento climatico, le tre startup a più alto potenziale
innovativo saranno scelte da un comitato di valutazione appositamente costituito. Inoltre, per la prima volta, Ecomondo
organizza un premio per gli innovatori green, dedicato alla memoria del presidente di IEG Lorenzo Cagnoni, che nel 1997 ebbe
l'idea lungimirante di una manifestazione dedicata all'economia circolare. Il premio verrà assegnato ai progetti più innovativi tra
gli espositori, giovedì 9 novembre, alle ore 10 nell'Innovation Arena (Hall Sud). (Foto: Italian Exhibition Group) Titoli Trattati:
Italian Exhibition Group
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ECOMONDO, 20 START UP PORTERANNO L’AI A SERVIZIO DELLA 
CIROCLARITA’ 

Selezionate da Italian Exhibition Group, ART-ER, ICE Agenzia, Confindustria e 
ANGI, saranno 20 le start-up presenti a Ecomondo nell’area Start Up & Scale Up 
Innovation. In fiera saranno premiate le tre start-up più innovative. Debutto 
anche per il premio dedicato agli innovatori grren, dedicato alla memoria del 
presidente di IEG Lorenzo Cagnoni 

Ecomondo, la manifestazione di Italian Exhibition Group leader nel bacino del 
Mediterraneo per le tecnologie dell’economia circolare potenzia l’area Start Up & 
Scale Up Innovation, in quest’edizione posizionata nell’ingresso Est della fiera, alla 
scoperta delle realtà circolari più innovative d’Italia, dalla Lombardia alla Puglia, 
dal Veneto alla Toscana, passando per Emilia-Romagna, Lazio, Basilicata, 
Campania e Abruzzo. 

20 le start-up presenti a Ecomondo 

Sonde che sfruttano i raggi cosmici per localizzare le perdite idriche, cestini che 
fanno la raccolta differenziata con l’AI, tecnologie per la combustione dei rifiuti 
senza fiamma: sono solo alcune delle idee innovative delle 20 start-up e scale-up 
che Ecomondo presenta al mercato, dal 7 al 10 novembre, nel quartiere fieristico 
di Rimini. 

L’innovazione per ridurre l’impatto sull’ambiente 

Ricerca e innovazione per migliorare l’efficienza delle tecnologie esistenti, ridurre 
l’impatto sull’ambiente e trasformare gli scarti in valore. È l’obiettivo comune 
delle start-up che IEG assieme a ICE Agenzia, l’agenzia regionale dell’Emilia-
Romagna ART-ER (Attrattività Ricerca Territorio) e Fondazione MAI di 
Confindustria in collaborazione con ANGI (Associazione Nazionale Giovani 
Innovatori) hanno voluto all’interno di Ecomondo 2023: gli innovatori di oggi 
come figure chiave nello sviluppo delle tecnologie green di domani. 

Riciclo 

Diverse sono le soluzioni rivolte al tema del riciclo e alla gestione degli scarti di 
lavorazione industriale. Tra queste 9-Tech, di Eraclea (Venezia), studia e realizza 
prototipi per recuperare materiali strategici dai rifiuti elettronici e per riciclare i 
pannelli fotovoltaici; Mixcycling, di Breganze (Vicenza), la cui tecnologia nobilita 
gli scarti industriali e li rende nuovamente utilizzabili, realizzando nuovi polimeri 
bioplastici con una percentuale dal 10 al 70% di fibra naturale; Neuravision, di 
Matera, il cui sistema, brevettato, consente la selezione dei rifiuti elettronici in 

https://trasportale.it/ecomondo-start-up-innovative/
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automatico in base al contenuto di metalli preziosi (oro, argento, platino, palladio, 
rame) presente al loro interno; Re Open, di Milano, piattaforma di servizi dedicata 
alla gestione dei rifiuti nel settore dell’energia che porta avanti progetti di ricerca 
e sviluppo per il recupero di vetro, acetato di cellulosa, materiali derivanti dal 
settore della moda e batterie al litio. 

Rifiuti 

Sempre legate al settore dei rifiuti altre cinque start-up: Egreenbox, di Rotonda 
(Potenza), che realizza macchine smart per la raccolta, il riciclo e il riuso delle 
materie prime seconde, tra cui un eco-compattatore “mangiaplastica” 
utilizzabile tramite QR-Code e web app; Flugantia, di Napoli, che realizza soluzioni 
IoT per prevedere il livello di riempimento dei contenitori dei rifiuti e pianificarne 
il ritiro; Komposta, di Bellante (Teramo), che produce compostiere 
elettromeccaniche dalla gestione digitalizzata e personalizzabile; Ganiga 
Innovation, di Bientina (Pisa), che realizza un cestino che differenzia in 
automatico i rifiuti grazie all’Intelligenza Artificiale e li sposta tramite aria 
compressa; OXOCO, di Bari, la cui tecnologia permette la combustione dei rifiuti 
senza fiamma, prima alternativa agli inceneritori tradizionali e allo smaltimento 
in discarica. 

Decarbonizzazione 

Nell’ambito della riduzione delle emissioni e dell’efficienza energetica, ci sono 
Hyba, di Lecce, che sviluppa un sistema di batterie scambiabili, utilizzabile anche 
come unità di accumulo di energia, destinato all’alimentazione di biciclette, 
scooter, microcar, piccoli autobus, motori marini, macchine, attrezzature e altre 
applicazioni industriali. La Ecosostenibile.eu di Roma opera nell’ambito della 
transizione verso una low-carbon economy, proponendo alle aziende una 
“piattaforma ESG” che misura la sostenibilità e la Carbon Footprint, 
automatizzando la raccolta delle informazioni tramite API ed elaborando ogni 
reporting certificabile da ente terzo. Infine, la Preinvel, di Grottaglie (Taranto) 
sviluppa un sistema di filtraggio industriale estremamente efficiente e a basso 
consumo elettrico che consente di separare le polveri filtrate in base alle loro 
caratteristiche fisiche, indirizzandole in percorsi di smaltimento differenti e 
riutilizzando quelle composte da materiali ancora utili. 

Acqua 

Legate al tema “acqua” le start-up Sea The Change, di Venezia, che sviluppa 
strategie di sostenibilità per le aziende basate sulla tutela degli ecosistemi marini; 
Finapp, di Montegrotto Terme (Padova), che grazie all’utilizzo di sonde brevettate 
che sfruttano i raggi cosmici riesce a localizzare le perdite della rete idrica, 
percorrendo fino a 150 km di tubature al giorno nei centri urbani, e SaferPlaces, 
di Rimini, la cui tecnologia è in grado di fornire informazioni cruciali sul rischio di 
allagamento in breve tempo e a basso costo attraverso la creazione di un 
“gemello digitale” dell’ambiente urbano. 

Farming, polimeri, efficienza energetica, biodiversità 
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Altre ancora le start-up che operano nel campo della consulenza alle aziende per 
individuare soluzioni indirizzate verso la sostenibilità: Laprima Green Solutions, di 
Isola Vicentina (Vicenza), che offre alle realtà che operano nel settore delle 
materie plastiche soluzioni innovative, strategie e consulenze per la gestione, il 
recupero, il riciclo e la nobilitazione di polimeri complessi, garantendo la 
supervisione sul ciclo di vita di ogni materiale; K-INN TECH, spin off dell’Università 
di Padova, che propone e sviluppa studi sperimentali e modellistici di consulenza 
tecnica per la sostenibilità delle aziende del settore chimico, energetico ed 
ambientale; Acquaponic Design, spin off dell’Università di Bologna, che progetta 
e costruisce impianti di coltivazione fuori suolo, offrendo corsi di formazione in 
acquaponica, idroponica, vertical farming e coltivazione in container. Lavorano su 
flora, fauna e biodiversità le soluzioni delle startup Abit, di Milano, con il software 
che rileva i dati per conoscere le caratteristiche del suolo e migliorare la 
sostenibilità della attività agricola, e 3Bee, di Milano, che sviluppa alveari 4.0 per 
monitorare il benessere delle api, sistemi di conteggio della fauna automatici che 
grazie l’intelligenza artificiale riconoscono la tipologia di animale, insetti 
impollinatori), e sistemi di reti neurali per l’analisi delle biodiversità vegetali. 

Premio per le start-up più innovative e prima edizione del premio “Innovatori green” 

Anche quest’anno vengono premiate le tre start-up italiane presenti a Ecomondo 
impegnate a contrastare il cambiamento climatico, le tre startup a più alto 
potenziale innovativo saranno scelte da un comitato di valutazione 
appositamente costituito. 
Inoltre, per la prima volta, Ecomondo organizza un premio per gli innovatori 
green, dedicato alla memoria del presidente di IEG Lorenzo Cagnoni, che nel 1997 
ebbe l’idea lungimirante di una manifestazione dedicata all’economia circolare. 
Il premio verrà assegnato ai progetti più innovativi tra gli espositori, giovedì 9 
novembre, alle ore 10 nell’Innovation Arena (Hall Sud). 
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Dalle sonde a raggi cosmici all'AI contro la mafia: si chiude il percorso che
connette imprese e spin-off

 29.11.2023   |   Industria  |  Innovazione  |  Padova  |  Università e ricerca Far conoscere al mondo imprenditoriale padovano le
innovazioni proposte da alcuni fra gli spin-off dell'Università di Padova: questa la sfida da cui è partito il ciclo di
incontri Spin2Business. Promosso da Camera di Commercio di Padova e Fondazione UniSMART, il percorso per il 2023 si è
chiuso ieri pomeriggio, martedì 28 novembre, nella sede dell'ente camerale in piazza Insurrezione. Protagonista
dell'appuntamento, che ha visto la partecipazione di 55 rappresentanti del mondo imprenditoriale, lo spin-off Finapp  che ha
ideato e progettato un sistema di sonde basate sui raggi cosmici per misurare l'acqua su larga scala, in profondità, con
applicazioni molto interessanti in diversi ambiti, dall'agricoltura di precisione, all'ingegneria urbana fino alla prevenzione del
rischio idrogeologico. La presentazione, promossa in collaborazione con l'Ordine degli Ingegneri di Padova e aperta dai saluti
di Monica Fedeli, prorettrice dell'Università di Padova con delega alla Terza missione e rapporti con il territorio e Antonio
Santocono, presidente della Camera di Commercio, è stata affiancata da una tavola rotonda dedicata all'analisi delle possibilità
aperte dalle tecnologie per la sicurezza del territorio con rappresentanti del mondo accademico, esperti in ambito idraulico e
rappresentati delle multiutilties. Le precedenti tappe del percorso 2023 di Spin2Business erano state dedicate alla presentazione
dello spin-off Rozes, che ha sviluppato una piattaforma per analizzare in tempo reale attraverso l'AI i dati di bilancio delle
aziende, con un incontro collegato dedicato delle infiltrazioni mafiose nell'economia, e di Spinlife, specializzato nella
consulenza aziendale in ambito sostenibilità, con un dibattito sulla nuova direttiva 2022/2464. «Un percorso che continuerà
anche nel 2024», spiega Antonio Santocono, Presidente della Camera di Commercio di Padova. «Gli oltre 60 spin-off nati
dall'attività di ricerca del nostro ateneo costituiscono un potenziale enorme per il tessuto economico del territorio, molte fra le
soluzioni sviluppate possono trovare immediata applicazione anche nelle nostre imprese e contribuire a far crescere la loro
capacità di innovazione, accelerando la transizione digitale e green. Come Camera di Commercio aderendo alla community di
UniSMART abbiamo voluto facilitare questo scambio». Portando i saluti della Magnifica rettrice, Monica Fedeli in apertura
dell'evento di ieri ha sottolineato invece l'importanza di fare sistema tra tutti gli attori del territorio: «Grazie ad attività di questo
tipo riusciamo a fare sistema, a focalizzarci su nodi di grande impatto come la sostenibilità e insieme a discutere di questi temi
da prospettive diverse. Questo è un grande obiettivo per un territorio come il nostro, così ricco e attivo, e con un'Università che
valorizza la conoscenza e la ricerca grazie a spinoff. Azioni di sistema che stanno crescendo grazie all'impegno di attori del
territorio come la Fondazione UniSMART e la Camera di Commercio di Padova in grado di mettere in contatto il tessuto
imprenditoriale con il mondo della ricerca».

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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L’obiettivo di L’obiettivo di Finapp: Finapp: 
il miglioramento della rete idrica il miglioramento della rete idrica 
da Padova ad Aosta da Padova ad Aosta 

L’Italia settentrionale e, in particolare, Pie-
monte e Valle d’Aosta hanno recentemen-
te conosciuto un lungo periodo siccitoso. 
Basti pensare che il 2022 è stato l’anno con 
meno precipitazioni da quando esistono mi-
surazioni ufficiali, e la situazione si è ulterior-
mente aggravata nei primi mesi del 2023. In 
questo contesto sono emerse criticità signi-
ficative per l’approvvigionamento di acqua 
potabile in diverse aree, specie montane. È il 
caso di Issogne, piccolo comune della Valle 
d’Aosta, che ha dovuto fronteggiare una 
situazione emergenziale senza precedenti, 
anche come conseguenza di un acquedotto 
con perdite nell’ordine del 65%. 
Per accelerare i tempi di intervento e di ri-
sanamento della rete, nel febbraio 2023 Fi-
napp ha realizzato l’attività di pre-localizza-
zione delle perdite lungo i circa 12 km della 
rete comunale.
Grazie alla tecnologia CRNS – Cosmic Ray 
Neutron Sensing – Finapp è in grado di 
misurare il contenuto d’acqua presente nel 
terreno, anche sotto l’asfalto, fino a 50 cm 
circa di profondità e in tempo reale. Sempli-
cemente percorrendo le strade al di sopra 
delle tubature dell’acquedotto, il sistema ri-
leva le zone più umide e, grazie ad algoritmi 
d’intelligenza artificiale, evidenzia i tratti di 
strada in cui è più probabile che vi sia una 
perdita.
La pre-localizzazione di Finapp porta note-
voli benefici:
• Velocità: il mezzo attrezzato con i sensori 

Finapp, muovendosi a circa 40 km/h, per-
corre fino a 150 km al giorno, circa 20 vol-
te di più rispetto alla tecnica sistematica 
tradizionale.

• Economicità: i costi sono circa un terzo 
rispetto alla ricerca sistematica.

• Precisione: le performance sono parago-
nabili a quelle della ricerca sistematica.

Per ottimizzare gli interventi, dando priorità 
alle zone più critiche, Finapp ha fornito una 
mappatura dell’intero acquedotto, attività 
che si è svolta in poche ore. Si è utilizzato 
anche un carrellino trasportato a mano, per 
poter percorrere vie del centro storico par-
ticolarmente strette ove non era possibile 
transitare con il furgone attrezzato.
Il Comune di Issogne, a fronte di una rete 
pesantemente danneggiata, ha deciso di 
sostituire le tratte più ammalorate anziché 
riparare le singole perdite, iniziando pro-
prio dall’area più critica individuata dalla 
tecnologia Finapp.
Ad oggi sono stati effettuati sette scavi, 
tutti in corrispondenza di aree pre-loca-
lizzate da Finapp, con i risultati riportati in 
tabella 1.
A seguito delle prime cinque sostituzioni, 
si è riscontrata una notevole diminuzione 
di m3 di acqua dispersi, raggiungendo gli 
obiettivi attesi dall’Amministrazione Co-
munale. Ciò ha permesso di evitare ulte-
riori analisi sulla parte di rete non indicata 
da Finapp, riducendo significativamente i 
tempi e i costi di lavorazione.

“Avevamo grandi aspettative legate anche 
alla situazione emergenziale che stiamo vi-
vendo. I primi riscontri sono assolutamente 
positivi e siamo felici di aver scelto Finapp. 
Hanno mappato l’intero acquedotto comu-
nale in poche ore, aiutandoci a pianificare i 
lavori che avevamo già predisposto” afferma 
il sindaco di Issogne, l’Ing. Patrick Thuegaz.

Individuati correttamente 5/7 71%

Falsi positivi 2/7 29%

Tab.1 - Performance del sistema Finapp

TECNOLOGIE
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4) Le performance: i risultati preliminari dimostrano che la pre-localizzazio-
ne effettuata con la tecnologia Finapp confrontata con lo scavo effettivo, ha 
una efficienza di circa il 70%.
5) Quando: La pre-localizzazione con tecnologia a raggi cosmici può es-
sere effettuata sia in orario diurno che notturno. Unico limite sono le poche 
ore successive ad un evento piovoso intenso, dove la rilevazione diventa 
poco significativa.
L’innovazione tecnologica di Finapp aiuta ad affrontare il problema delle 
perdite idriche in maniera più rapida ed efficiente. 
La pre-localizzazione Finapp individua come aree soggette a possibile per-
dita circa il 5-10% dell’intera rete analizzata, rendendo mirata la successiva 
fase di verifica con tecniche elettro-acustiche, rendendo tale attività notevol-
mente più efficace, veloce ed economica.
La tecnologia CRNS di Finapp è innovativa rispetto alle tecniche tradizio-
nali, delle quali rimane il giusto complemento per la corretta gestione delle 
perdite idriche.

Informazione Pubblicitaria

Finapp, contrasta le perdite idriche portando la fisica  
al servizio degli acquedotti

Il messaggio lanciato dal rapporto “Turning the tide” della Global Commis-
sion on the Economics of Water (Paesi Bassi & Ocse), alla vigilia della con-
ferenza dell’ONU sull’acqua, richiede ai governi di iniziare a gestire l’acqua 
come un “bene comune globale”, rivedendone le politiche sulla salvaguardia 
al fine di limitarne lo spreco.
Lungo la rete idrica italiana, viene disperso oltre il 40% dell’acqua totale 
emessa dagli acquedotti (fonte FAI).
In molti casi, il problema principale consiste nella vetustà delle infrastrutture 
che hanno dai 30 ai 50 anni di servizio. Ipoteticamente la sostituzione totale 
richiederebbe circa 250 anni di lavoro!
Risulta, quindi, determinante agire tempestivamente per risanare le perdite 
idriche lungo la rete esistente, con strumenti di pre-localizzazione che acce-
lerino i tempi di ricerca.
La prelocalizzazione restringe il campo della ricerca delle perdite sospette 
a una o più porzioni di rete che vengono, successivamente, analizzate e 
verificate per poi procedere alla riparazione.  
Attualmente questa azione si basa sulla distrettualizzazione, su tecnologie 
satellitari e sulla ricerca sistematica tramite geofono e correlatore. 
Tali strumentazioni non sono esenti da limiti. Il satellite, ad esempio, non 
penetra in profondità, è influenzato da nubi o da condizioni metereologiche 
avverse e fornisce una immagine chiara solo a terreno sgombro e non in 
zone cittadine.  
Viceversa, il geofono ha maggior accuratezza di analisi ma necessita di 
personale specializzato e si effettua con tempistiche di esecuzione molto 
lunghe: si controllano in media 5 /10 km al giorno.
Finapp, azienda innovativa nata nel 2019 come spin-off della Facoltà di Fi-
sica dell’Università di Padova, ha rivoluzionato il metodo per pre-localizza-
zare le perdite idriche grazie all’utilizzo dei raggi cosmici e della tecnologia 
CRNS – Cosmic Ray Neutron Sensing. 
Finapp ha brevettato e industrializzato le sonde CRNS leggere, compatte e 
non invasive, che permettono di rilevare la presenza d’acqua sotto il manto 
stradale fino a 50 cm di profondità e in tempo reale. Installate su veicolo, 
consentono di ottenere una mappa dettagliata dell’umidità del terreno su 
larga scala.
Tramite un training iniziale, è stata addestrata una rete neurale in grado di 
associare alle zone umide la probabilità che siano state determinate da una 
perdita idrica. Alle utilities, vengono fornite mappe di pre-localizzazione dove 
vengono evidenziate le tratte a più alta probabilità di perdita.
I vantaggi di questo approccio, rispetto alle tecniche comunemente impie-
gate, sono molteplici:
1) La facilità di utilizzo: mettere in movimento la sonda è estremamente 
semplice, non richiede installazioni fisse, non è necessario intervenire sul 
manto stradale o aprire tombini, ha dimensioni ridotte e non necessita di 
alimentazione esterne. Non è operatore dipendente, non necessita di per-
sonale qualificato per il suo utilizzo.
2) La velocità: in base al numero di sonde utilizzate, è possibile viaggiare 
fino a 50km/h, percorrendo 120-150 km al giorno e fino a 300 km nei tratti 
extra urbani. In un periodo analogo si è in grado di indagare 10/15 volte le 
distanze coperte dalla ricerca tradizionale.
3) La fruibilità del dato: vengono generate mappe con diversi layer: map-
pa stradale, rete acquedottistica, tratte percorse dalle sonde Finapp, tratte in 
cui è stata individuata una possibile perdita come calcolata dall’algoritmo di 
intelligenza artificiale. I risultati sono fruibili come pagina html o come ESRI 
Shapefile e Geopackage.

Esempio di mappa di pre-localizzazione

LA PRE-LOCALIZZAZONE DELLE PERDITE IDRICHE PIÙ RAPIDA GRAZIE AI RAGGI COSMICI

www.finapptech.com

STAFFETTA QUOTIDIANA
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AI offers green digital solutions for climate change 

By Thomas Basikolo, Programme Officer,  
Telecommunication Standardization Bureau, ITU 

As countries worldwide grapple with climate change, scientists and innovators are exploring novel ways to mitigate its impacts. Innovative 
approaches from start-ups using artificial intelligence (AI) in predicting, managing, and combating climate change will be highlighted at 
the upcoming COP28. 

AI’s potential role in addressing climate change is set to take centre stage during a unique segment known as Green Digital Action at 
COP28, led by the International Telecommunication Union (ITU) together with partners spanning the United Nations, governments, 
business, and civil society. This track is shedding light on how digital technologies can help us achieve a more sustainable future and how, 
through collective action, we aim to optimize resource efficiency and curb the growth of e-waste. 

Alongside breakthrough sessions featuring new announcements for climate action from across the information and communication 
technology (ICT) industry, one of the most anticipated aspects of Green Digital Action at COP28 is the “Crowdsourcing AI Solutions for 
Climate Change” event. 

This comprises an AI/ML in 5G Challenge to reduce the energy consumption of 5G networks and an Innovation Factory pitching 
competition under the AI for Good Climate Change Innovation Factory. The pitching contest has attracted various start-ups, each offering 
innovative AI solutions to combat climate change. 

After rigorous rounds of presentations on specific challenges set out by various UN agencies, the jury has shortlisted five start-ups for the 
final round of the Innovation Factory on 2 December at COP28 in Dubai. 

Here are the finalists: 

• Poseidon-AI PTE LTD by Amaj Rahimi Midani was selected as a finalist after addressing the challenge from the International 
Atomic Energy Agency (IAEA): How can we integrate AI in isotope hydrology studies to support water management and 
mitigate the world’s water problems?  

• TOLBI by Mouhamadou Kebe and Finapp by Angelo Amicarelli tackled a challenge posed by IAEA and the UN Food and 
Agriculture Organization (FAO): How can AI help estimate soil properties across large areas based on different data collection 
methods, including infrared spectroscopy, gamma spectrometry techniques and satellite imagery? 

• SI Analytics by Yeji Choi and Doyi Kim were selected for the challenge from the UN Educational, Scientific and Cultural 
Organization (UNESCO): How AI can support flood and drought forecasting, early warnings, and the identification of water-
resource vulnerability to climate change? 

• And lastly, Bloom by Hamza Mohammed was selected to present and pitch live at COP28 based on FAO’s Food & Climate-smart 
Agriculture challenge, which asked: How can AI complement the open-source Earth Map to help users identify water-related 
challenges in specific areas and provide valuable insights and analysis on water resources?  

From predicting climatic patterns to optimizing energy consumption, the chosen solutions showcase the vast potential of AI in this crucial 
global fight. 

Notably, the jury has also extended an invitation to Shaun Conway of ixo to present a solution at the next AI for Good Global Summit in 
2024, affirming the importance of AI in tackling global issues beyond climate change and helping to achieve multiple UN Sustainable 
Development Goals. 

The upcoming COP28 crowdsourcing event promises to be a significant milestone in the intersection of AI and climate change. As we look 
forward to the final round of the start-up pitching competition, there is no doubt about AI’s potential to bolster our collective response to 
climate change. 

Stay tuned for more updates on Green Digital Action at COP28 and join ITU’s AI for Good team in celebrating innovative start-ups that are 
leading the charge in utilizing AI for a more sustainable future. 

Thomas Basikolo advises ITU’s Focus Group on Autonomous Networks and coordinates AI for Good activities on machine learning (ML) in 
5G.  

Header image credit: Image created by AI using Dalle-3 
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"Il valore dell'acqua 4.0", vince la startup pisana Gevi con un progetto sul mini
eolico

 Terminata la quarta edizione della Startup Competition. Nove le soluzioni proposte all'insegna di innovazione e sostenibilità
Redazione 05 dicembre 2023 16:17 I vincitori; nell'altra immagine la commissione Terminata la quarta edizione della Startup
Competition "Il Valore dell'Acqua 4.0", un'iniziativa di Urban Hub Piacenza a cui hanno partecipato il Consorzio di Bonifica di
Piacenza insieme alla Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica del Sacro Cuore campus di
Piacenza con il supporto di Startupiacenza (incubatore e acceleratore di startup), Art-Er (Società consortile dell'Emilia Romagna
per lo sviluppo dell'innovazione) e In-Er (Incubators Network of Emilia-Romagna). A sfidarsi nove startup provenienti da tutta
Italia con alto profilo e idee innovative attuabili sul nostro territorio e replicabili in altri contesti. Ambiti di applicazione:
monitoraggio dei fenomeni naturali, energie rinnovabili, sostenibilità ambientale, ottimizzazione della distribuzione della risorsa
idrica, difesa del suolo e sistemi per l'agricoltura di precisione. Vincitrice è Gevi una startup di Pisa che ha presentato un
progetto legato al mini eolico con turbine dotate di intelligenza artificiale, adattabili in ogni luogo, anche in campo agri voltaico,
con la missione di creare nuove fonti di energia pulita. Ottimi i riscontri della commissione giudicatrice formata da docenti, enti,
manager, e un business angel: «Quelle in gara - ha commentato il presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza Luigi Bisi -
sono startup con soluzioni importanti che meritano di essere portate agli occhi di chi può essere un investitore o di chi, come il
Consorzio, può essere un utilizzatore finale mettendo a disposizione le proprie infrastrutture senza sostenere costi». «Con ogni
edizione - ha continuato il Preside della Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica Marco
Trevisan - aumenta il livello dei partecipanti. Anche quest'anno abbiamo visto diverse soluzioni interessanti sia per la
produzione di energia sia per altri sistemi che potranno andare sul mercato in tempi brevi. Per il mondo universitario è molto
importante essere coinvolto in progetti innovativi, ed eventi come questo sono un buon modo per conoscere nuove realtà ed
entrare in contatto con startup meritevoli». Anche per la Coordinatrice di Anbi Emilia Romagna e Direttrice Generale del
Canale Emiliano Romagnolo (Cer) Raffaella Zucaro si è trattato di una competition di buon livello: «Le idee presentate sono
fonte di spunto per nuovi progetti innovativi che potremmo sviluppare sia con il Cer sia a livello regionale. Vi invito al Macfrut
di Rimini, la fiera internazionale dell'ortofrutta, dove ogni maggio le bonifiche insieme ad Anbi e ad Anbi Er (Associazione dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) hanno uno spazio espositivo dedicato ad
appuntamenti istituzionali, convegni tecnici, dimostrazioni in campo e iniziative rivolte alle scuole». Concorde l'imprenditore e
Business Angel Massimo Ratti: «Il livello è stato medio-alto e con una tecnologia, quella dell'intelligenza artificiale, che sta
prendendo sempre più piede sia nel settore dell'acqua sia in quello dell'agritec». Ad aggiungersi alla giuria, i docenti della
Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica del dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali Sostenibili Stefano Amaducci e Vincenzo Tabaglio e il funzionario della Regione Emilia Romagna impiegato nella
Direzione Difesa del suolo, costa e bonifica, Alfredo Caggianelli. Hanno concorso con la vincitrice: Finapp, una startup
innovativa e spinoff dell'Università di Padova che ha presentato una soluzione per il rilevamento dell'umidità del suolo
attraverso sensori di raggi cosmici applicabile sia per l'irrigazione di precisione sia per la difesa idraulica e del suolo.
 Pipe-in una startup di Torino con una sonda robotizzata dotata di sensori e di una piattaforma software che, grazie ad un
modello predittivo per l'analisi delle condutture, mira all'ottimizzazione della distribuzione dell'acqua. Vaia una startup di
Trento che coinvolge le comunità locali, i partner privati e pubblici per affrontare le sfide dovute a calamità naturali e dissesto
idrogeologico con una visione di impatto ambientale e sociale. Microx una startup siciliana che ha sviluppato una tecnologia
utile all'analisi fatta in tempo reale sugli inquinanti presenti nelle acque. Waterjade una startup trentina che tramite dati
satellitari, modelli fisici e previsioni meteorologiche, può supportare le utilities e i gestori di bacini artificiali fornendo loro
informazioni sul monitoraggio e l'approvvigionamento idrico. Lualtek una startup siciliana che fornisce supporto agli agricoltori
nel monitoraggio da remoto delle coltivazioni mediante sensori che non necessitano di copertura internet ed energia elettrica.
Latitudo 40 con una soluzione di precision farming supportata da dati satellitari e l'impiego dell'intelligenza artificiale. A Green
Service con una piattaforma per la gestione e la previsione dello sviluppo delle colture mediante intelligenza artificiale.
Organizzatori della startup competition, il managing director di Urban Hub Piacenza Andrea D'Amico supportato dalla
responsabile dei programmi di incubazione Camilla Mallone: «Per tutto il 2023 abbiamo fatto scouting a livello nazionale
ricercando le migliori soluzioni sperimentali sviluppate da startup innovative. È importante ora provare a realizzare progetti con
tutte le startup in gara e in particolare con la vincitrice. Questo sia sul nostro territorio sia su quello regionale. Da parte di Urban
Hub c'è la massima disponibilità al confronto. Sappiate che c'è un intero ecosistema pubblico-privato pronto a dialogare e a
sperimentare. Il nostro ringraziamento va alle startup in gara per l'impegno messo in campo, ai membri della giuria per aver dato
valore all'iniziativa e all'associazione nazionale delle bonifiche (AnbiI) perché ogni anno riprende e rilancia le migliori idee
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Startup Competition "Il Valore dell'Acqua 4.0", nove soluzioni all'insegna di
innovazione e sostenibilità

 6 Dicembre 2023 Redazione FG Attualità Terminata la quarta edizione della Startup Competition 'Il Valore dell'Acqua 4.0',
un'iniziativa di Urban Hub Piacenza a cui hanno partecipato il Consorzio di Bonifica di Piacenza insieme alla Facoltà di Scienze
Agrarie Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica del Sacro Cuore campus di Piacenza con il supporto di Startupiacenza
(incubatore e acceleratore di startup), ART-ER (Società consortile dell'Emilia Romagna per lo sviluppo dell'innovazione) e
IN-ER (Incubators Network of Emilia-Romagna). A sfidarsi nove startup provenienti da tutta Italia con alto profilo e idee
innovative attuabili sul nostro territorio e replicabili in altri contesti. Ambiti di applicazione: monitoraggio dei fenomeni
naturali, energie rinnovabili, sostenibilità ambientale, ottimizzazione della distribuzione della risorsa idrica, difesa del suolo e
sistemi per l'agricoltura di precisione. Vincitrice è GEVI una startup di Pisa che ha presentato un progetto legato al mini eolico
con turbine dotate di intelligenza artificiale, adattabili in ogni luogo, anche in campo agri voltaico, con la missione di creare
nuove fonti di energia pulita. Ottimi i riscontri della commissione giudicatrice formata da docenti, enti, manager, e un business
angel: 'Quelle in gara - ha commentato il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza Luigi Bisi - sono startup con
soluzioni importanti che meritano di essere portate agli occhi di chi può essere un investitore o di chi, come il Consorzio, può
essere un utilizzatore finale mettendo a disposizione le proprie infrastrutture senza sostenere costi'. 'Con ogni edizione - ha
continuato il Preside della Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica Marco Trevisan -
aumenta il livello dei partecipanti. Anche quest'anno abbiamo visto diverse soluzioni interessanti sia per la produzione di
energia sia per altri sistemi che potranno andare sul mercato in tempi brevi. Per il mondo universitario è molto importante essere
coinvolto in progetti innovativi, ed eventi come questo sono un buon modo per conoscere nuove realtà ed entrare in contatto con
startup meritevoli'. Anche per la Coordinatrice di Anbi Emilia Romagna e Direttrice Generale del Canale Emiliano Romagnolo
(CER) Raffaella Zucaro si è trattato di una competition di buon livello: 'Le idee presentate sono fonte di spunto per nuovi
progetti innovativi che potremmo sviluppare sia con il CER sia a livello regionale. Vi invito al Macfrut di Rimini, la fiera
internazionale dell'ortofrutta, dove ogni maggio le bonifiche insieme ad ANBI e ad ANBI ER (Associazione dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) hanno uno spazio espositivo dedicato ad appuntamenti istituzionali,
convegni tecnici, dimostrazioni in campo e iniziative rivolte alle scuole'. Concorde l'imprenditore e Business Angel Massimo
Ratti: 'Il livello è stato medio- alto e con una tecnologia, quella dell'intelligenza artificiale, che sta prendendo sempre più piede
sia nel settore dell'acqua sia in quello dell'agritec'. Ad aggiungersi alla giuria, i docenti della Facoltà di Scienze Agrarie
Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica del dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili Stefano
Amaducci e Vincenzo Tabaglio e il funzionario della Regione Emilia Romagna impiegato nella Direzione Difesa del suolo,
costa e bonifica, Alfredo Caggianelli. Hanno concorso con la vincitrice: FINAPP, una startup innovativa e spinoff
dell'Università di Padova che ha presentato una soluzione per il rilevamento dell'umidità del suolo attraverso sensori di raggi
cosmici applicabile sia per l'irrigazione di precisione sia per la difesa idraulica e del suolo. PIPE-IN una startup di Torino con
una sonda robotizzata dotata di sensori e di una piattaforma software che, grazie ad un modello predittivo per l'analisi delle
condutture, mira all'ottimizzazione della distribuzione dell'acqua. VAIA una startup di Trento che coinvolge le comunità locali, i
partner privati e pubblici per affrontare le sfide dovute a calamità naturali e dissesto idrogeologico con una visione di impatto
ambientale e sociale. MICROX una startup sicilianache ha sviluppato una tecnologia utile all'analisi fatta in tempo reale sugli
inquinanti presenti nelle acque. WATERJADE una startup trentina che tramite dati satellitari, modelli fisici e previsioni
meteorologiche, può supportare le utilities e i gestori di bacini artificiali fornendo loro informazioni sul monitoraggio e
l'approvvigionamento idrico. LUALTEK una startup siciliana che fornisce supporto agli agricoltori nelmonitoraggio da remoto
delle coltivazioni mediante sensori che non necessitano di copertura internet ed energia elettrica. LATITUDO 40 con una
soluzione diprecision farming supportata da dati satellitari e l'impiego dell'intelligenza artificiale. A GREEN SERVICE con una
piattaforma per la gestione e la previsione dello sviluppo delle colture mediante intelligenza artificiale. Organizzatori della
startup competition, il managing director di Urban Hub Piacenza Andrea D'Amico supportato dalla responsabile dei programmi
di incubazione Camilla Mallone: 'Per tutto il 2023 abbiamo fatto scouting a livello nazionale ricercando le migliori soluzioni
sperimentali sviluppate da startup innovative. È importante ora provare a realizzare progetti con tutte le startup in gara e in
particolare con la vincitrice. Questo sia sul nostro territorio sia su quello regionale. Da parte di Urban Hub c'è la massima
disponibilità al confronto. Sappiate che c'è un intero ecosistema pubblico- privato pronto a dialogare e a sperimentare. Il nostro
ringraziamento va alle startup in gara per l'impegno messo in campo, ai membri della giuria per aver dato valore all'iniziativa e
all'associazione nazionale delle bonifiche (ANBI) perché ogni anno riprende e rilancia le migliori idee innovative dandogli
spazio durante l'evento che organizza in occasione della giornata internazionale dell'innovazione'. Radio Sound, il Ritmo che
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Quarta edizione di Startup Competition. Ha vinto il mini eolico
Urban Hub Piacenza promuove idee e giovani aziende per lo sviluppo sostenibile di Francesco Gentile giovedì, 7 Dicembre
2023 Ha vinto GEVI. una startup di Pisa, che ha presentato un progetto legato al mini eolico con turbine dotate di intelligenza
artificiale, adattabili in ogni luogo, anche in campo agrivoltaico, con la missione di creare nuove fonti di energia pulita. È il
verdetto della quarta edizione della "startup competition Il Valore dell'Acqua 4.0", un'iniziativa di "Urban Hub Piacenza", cui
hanno partecipato il Consorzio di bonifica di Piacenza insieme alla Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore - campus di Piacenza con il supporto di Startupiacenza (incubatore e acceleratore di
startup), ART-ER (Società consortile dell'Emilia Romagna per lo sviluppo dell'innovazione) e IN-ER (Incubators Network of
Emilia-Romagna). Tutti progetti di valore Ottimi i riscontri della commissione giudicatrice formata da docenti, enti, manager ed
un "business angel": "Quelle in gara - ha commentato il presidente del Consorzio di bonifica di Piacenza, Luigi Bisi - sono
startup con soluzioni importanti, che meritano di essere portate agli occhi di chi può essere un investitore o di chi, come il
Consorzio, può essere un utilizzatore finale, mettendo a disposizione le proprie infrastrutture, senza sostenere costi."
L'Università in prima linea A sfidarsi sono state nove startup provenienti da tutta Italia con alto profilo e idee innovative,
attuabili su replicabili in altri contesti; ambiti di applicazione: monitoraggio dei fenomeni naturali, energie rinnovabili,
sostenibilità ambientale, ottimizzazione della distribuzione della risorsa idrica, difesa del suolo e sistemi per l'agricoltura di
precisione. "Con ogni edizione - ha continuato il preside della Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali
dell'Università Cattolica, Marco Trevisan - aumenta il livello dei partecipanti. Anche quest'anno abbiamo visto diverse soluzioni
interessanti sia per la produzione di energia, sia per altri sistemi, che potranno andare sul mercato in tempi brevi. Per il mondo
universitario è molto importante essere coinvolto in progetti innovativi ed eventi, come questo, sono un buon modo per
conoscere nuove realtà ed entrare in contatto con startup meritevoli." Protagonista l'Intelligenza Artificiale Anche per la
coordinatrice di Anbi Emilia Romagna e direttrice generale del Consorzio Canale Emiliano Romagnolo (C.E.R.), Raffaella
Zucaro, si è trattato di una "competition" di buon livello: "le idee presentate sono fonte di spunto per nuovi progetti innovativi,
che potremmo sviluppare sia con il Consorzio C.E.R., sia a livello regionale.' Concorde l'imprenditore e "business angel",
Massimo Ratti: "Il livello è stato medio-alto e con una tecnologia, quella dell'intelligenza artificiale, che sta prendendo sempre
più piede sia nel settore idrico, sia in quello dell'agritec." Le startup in gara Hanno concorso con la vincitrice: Finapp, una
startup innovativa e spinoff dell'Università di Padova, che ha presentato una soluzione per il rilevamento dell'umidità del suolo
attraverso sensori di raggi cosmici, applicabile sia per l'irrigazione di precisione sia per la difesa idraulica e del suolo; Pipe-in ,
startup di Torino con una sonda robotizzata dotata di sensori e di una piattaforma software che, grazie ad un modello predittivo
per l'analisi delle condutture, mira all'ottimizzazione della distribuzione dell'acqua; Vaia, una startup di Trento, che coinvolge le
comunità locali, i partner privati e pubblici per affrontare le sfide dovute a calamità naturali e dissesto idrogeologico con una
visione di impatto ambientale e sociale; Microx, una startup siciliana, che ha sviluppato una tecnologia utile all'analisi fatta in
tempo reale sugli inquinanti presenti nelle acque; Waterjade, una startup trentina che, tramite dati satellitari, modelli fisici e
previsioni meteorologiche, può supportare le "utilities" ed i gestori di bacini artificiali, fornendo informazioni sul monitoraggio
e l'approvvigionamento idrico; Lualtex, una startup siciliana, che fornisce supporto agli agricoltori nel monitoraggio da remoto
delle coltivazioni, mediante sensori, che non necessitano di copertura Internet ed energia elettrica; Latituto 40 con una soluzione
di "precision farming", supportata da dati satellitari e l'impiego dell'intelligenza artificiale; A Green Service con una piattaforma
per la gestione e la previsione dello sviluppo delle colture, mediante intelligenza artificiale. Condividi questo articolo: Sponsor
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Learning

Gevi vince la Startup
Competition “Il Valore
dell’Acqua 4.0”
La startup Gevi vince “Il Valore dell’Acqua 4.0″ grazie al suo progetto legato

al mini eolico con turbine dotate di AI

Morghy, il robottino giornalista

03:45 PM Dicembre 12, 2023

Si conclude la 4° edizione della Startup Competition “Il Vale dell’Acqua 4.0”,

incentrata sulla sostenibilità ambientale e le energie rinnovabili. E soprattutto sul

premiare le startup che promuovono nei loro progetti questi obiettivi, come nel

caso di Gevi.

Startup di Pisa, ha presentato un progetti in cui eolico e intelligenza artificiale sono

unite per creare nuove fonti di energia pulita. E non è la sola ad aver presentato

progetti così innovativi.

Gevi vince la 4° edizione di “Il Valore dell’Acqua 4.0”
A sfidarsi quest’anno sono state ben 9 startup, provenienti da tutta Italia e con alto

profilo e idee innovative attuabili sul nostro territorio e replicabili in altri contesti.

Come già anticipato, a vincere la quarta edizione della Startup Competition “Il Valore

dell’Acqua 4.0” è la startup pisana Gevi.

Per questa edizione, la Gevi ha presentato un progetto legato al mini eolico, in cui le

turbine vengono dotate di un software di intelligenza artificiale che le permette di

essere adattabili in ogni luogo, anche in campo agri voltaico. Così facendo, ha modo

di rispettare la sua mission di creare nuove fonti di energia pulita.

Oltre a Gevi, a partecipare alla 4° edizione de “Il Valore dell’Acqua 4.0” ci sono state

anche:

Finapp, spinoff dell’Università di Padova, che per il rilevamento dell’umidità del

suolo utilizza dei sensori di raggi cosmici;

Pipe–in, che con una sonda robotizzata e una piattaforma software mira

all’ottimizzazione della distribuzione dell’acqua;

Vaia, che coinvolge le comunità locali, i partner privati e pubblici nelle sfide delle

calamità naturali e dissesto idrogeologico;

Microx, che ha sviluppato una tecnologia utile all’analisi fatta in tempo reale sugli

inquinanti presenti nelle acque.

Waterjade, che tramite dati satellitari, modelli fisici e previsioni meteorologiche,

supporta utilities e gestori di bacini artificiali;

Lualtek, che fornisce supporto agli agricoltori nel monitoraggio da remoto delle

coltivazioni mediante sensori.

Latitudo 40, con una soluzione di precision farming supportata da dati satellitari

e l’impiego dell’intelligenza artificiale.

Green Service, con una piattaforma per la gestione e la previsione dello sviluppo

delle colture mediante AI.

Chi ha sostenuto la Startup Competition di
quest’anno
La Startup Competition “Il Valore dell’Acqua 4.0” è un’iniziativa di Urban Hub

Piacenza, incentrata sulla promozione di progetti e startup legati ad ambiti di

applicazione come il monitoraggio dei fenomeni naturali, le energie rinnovabili,

nonché la sostenibilità ambientale e l’ottimizzazione della distribuzione della risorsa

idrica.

A promuovere questa edizione sono state anche il Consorzio di Bonifica di

Piacenza, la Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore, Startupiacenza, il consorzio Art-Er e In-Er. 

Ad aggiungersi alla giuria, oltre alla Coordinatrice di Anbi Emilia Romagna e

Direttrice Generale del Canale Emiliano Romagnolo (Cer) Raffaella Zucaro, anche i

docenti del dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali (Facoltà di Scienze

Agrarie) Stefano Amaducci e Vincenzo Tabaglio, e il funzionario della Regione Emilia

Romagna impiegato nella Direzione Difesa del suolo, costa e bonifica, Alfredo

Caggianelli.
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Gevi vince la Startup
Competition “Il Valore
dell’Acqua 4.0”
La startup Gevi vince “Il Valore dell’Acqua 4.0″ grazie al suo progetto legato

al mini eolico con turbine dotate di AI

Morghy, il robottino giornalista

03:45 PM Dicembre 12, 2023

Si conclude la 4° edizione della Startup Competition “Il Vale dell’Acqua 4.0”,

incentrata sulla sostenibilità ambientale e le energie rinnovabili. E soprattutto sul

premiare le startup che promuovono nei loro progetti questi obiettivi, come nel

caso di Gevi.

Startup di Pisa, ha presentato un progetti in cui eolico e intelligenza artificiale sono

unite per creare nuove fonti di energia pulita. E non è la sola ad aver presentato

progetti così innovativi.

Gevi vince la 4° edizione di “Il Valore dell’Acqua 4.0”
A sfidarsi quest’anno sono state ben 9 startup, provenienti da tutta Italia e con alto

profilo e idee innovative attuabili sul nostro territorio e replicabili in altri contesti.

Come già anticipato, a vincere la quarta edizione della Startup Competition “Il Valore

dell’Acqua 4.0” è la startup pisana Gevi.

Per questa edizione, la Gevi ha presentato un progetto legato al mini eolico, in cui le

turbine vengono dotate di un software di intelligenza artificiale che le permette di

essere adattabili in ogni luogo, anche in campo agri voltaico. Così facendo, ha modo

di rispettare la sua mission di creare nuove fonti di energia pulita.

Oltre a Gevi, a partecipare alla 4° edizione de “Il Valore dell’Acqua 4.0” ci sono state

anche:

Finapp, spinoff dell’Università di Padova, che per il rilevamento dell’umidità del

suolo utilizza dei sensori di raggi cosmici;

Pipe–in, che con una sonda robotizzata e una piattaforma software mira

all’ottimizzazione della distribuzione dell’acqua;

Vaia, che coinvolge le comunità locali, i partner privati e pubblici nelle sfide delle

calamità naturali e dissesto idrogeologico;

Microx, che ha sviluppato una tecnologia utile all’analisi fatta in tempo reale sugli

inquinanti presenti nelle acque.

Waterjade, che tramite dati satellitari, modelli fisici e previsioni meteorologiche,

supporta utilities e gestori di bacini artificiali;

Lualtek, che fornisce supporto agli agricoltori nel monitoraggio da remoto delle

coltivazioni mediante sensori.

Latitudo 40, con una soluzione di precision farming supportata da dati satellitari

e l’impiego dell’intelligenza artificiale.

Green Service, con una piattaforma per la gestione e la previsione dello sviluppo

delle colture mediante AI.

Chi ha sostenuto la Startup Competition di
quest’anno
La Startup Competition “Il Valore dell’Acqua 4.0” è un’iniziativa di Urban Hub

Piacenza, incentrata sulla promozione di progetti e startup legati ad ambiti di

applicazione come il monitoraggio dei fenomeni naturali, le energie rinnovabili,

nonché la sostenibilità ambientale e l’ottimizzazione della distribuzione della risorsa

idrica.

A promuovere questa edizione sono state anche il Consorzio di Bonifica di

Piacenza, la Facoltà di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore, Startupiacenza, il consorzio Art-Er e In-Er. 

Ad aggiungersi alla giuria, oltre alla Coordinatrice di Anbi Emilia Romagna e

Direttrice Generale del Canale Emiliano Romagnolo (Cer) Raffaella Zucaro, anche i

docenti del dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali (Facoltà di Scienze

Agrarie) Stefano Amaducci e Vincenzo Tabaglio, e il funzionario della Regione Emilia

Romagna impiegato nella Direzione Difesa del suolo, costa e bonifica, Alfredo

Caggianelli.
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